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A quanto aiftìrmano alcuni dei gior; 
flaii, che sono in voce di conoscere, 
le mtenzioiii dei ministri, ^«-6,0)16 il 
Precidente del Consiglio sia disposto 
di rompere,almeno in parte il silen
zio .finola'^mantenuto con poca odiQ-̂ , 
caziono dei pul^blico, il'qnale 4 appet
tava, dietro le iutrombazzate promosse,, 
c^e l'avvenimento dei progressisti 
radicali, ai potere avesse per b,,meno 
il vantaggio di far coiioscere più aper-^ 
iamente al paese' ì fatti cte lo'ri-
guarijà'no, e elle hanno un' attinenza 
particolare coi suoi pili gravi interessi," 
colle suo sorti avvenire. 

Óuèìl'aspettazióne restò invece fino 
ade^sq dclu§î ,. e il più perfottp muti-' 
àmp' sugli^>ffari del .governo fu la 
l'égòia di'condottà (lei ministri prò* 
grossisti. , - , - , , • 

Però,Oàifolì, W quanto dicesi, final' 
jnente parlerà*, ìii' un ^ajachetto che 
ì suoi amici di Pavia gli stanno prtf-' 
parando; Hià,,conaé diòóVà^o, parlerà 
solo.in,parte,' adombrando cioè, per 
ora,' èoltanto la politica estera, e ri
mettendo a fine d'ottóbre di spiegarsi 
sulP indirizzo "generalé'éjèl 'governo. ' 

Questa anticipazióne sulla politica 
estera deve avere ;"certaniiente il suo' 
inotivd; e fors^ "OJi 5'ì'iùtimo la 
voce corsa dà'qualche feiùpo'in qua 
Stille nostre' ifélàzioDÌ coli' estero, e 
particolarmeiito coli'Austria. 

' •' Tifoì voghiamo sperai*e che' nulla di 
. aiiàrmaiite^suasìstoj/chf jMs^ recare 

iurbamento, a ^ueUe relazióni, rima-
•fitè finora s^l piedó'della'^iii coi^laìèi 

"amicizia fra i dUe. goWni : è certo 

;diamo 
e-saremo lietissimi se. quanto sta per 
Oirno il Presidente del Consiglio cor-' 
"H>pòhdèPse"allb '̂ìàèe, che nò! dftEmó, 
'àbbraeciàtóintorno' a quella,politica.; 

"Un dispaccio da Vienna rende noto 
ohe sabato "̂ i4 Io; truppe, snsi^ìache 
"passarono la Sava. Lo stos.so dispac-r 
ciò infornia' che non verranno pubbli-, 
cate-notizie intorno l'andamento lUl-*;-
torìore 03 queste nuove operazioni se 
non di tonno in mano che-il'silenzio;, 
^necessario sui movimenti militari- lo' 
perlnetteVà. : • "*• 

interessano rayvènirftilorO; giudictt; 
'aiach'iò che stando' ì fatli^ conaè si, 
afìceìlnaho, h^vvi ilecéssjtl!''assc)luta, 

.;di; un fiaveglio 4a ip'artex<l;i, iutti;qiiei 
poveri Travet deìla Burocrazia miìì-. 
t'at-é, per ieder modò'yi'f&rgiugneTo 

ai soli sotto-ufllciali ìdeneicongedaii', ] móvea ĝ t occhi,'su cui loggovasi l'in-
1 ' ' ^ - I _ •- • 

nici definitivi. Ed Infatti, se la^pre^^ 

' r illustra ^generale iRì̂ cottì conservaTa 
jun elemento pratico, laborioso, disc!-' 
piinato, al ramo della guerra; cosa 
che prima di allora non poteva: .̂dirsi 
con un,perdonale affatto nuovo alle 
esigenze del servizio militare., 

,,essendo questi i preCf̂ defiti ch^ ri-
guardano tal categoria d^impiegati, e 
tenuto calcolo che le lord mlinsioni 

ni:- :'.lUn ^ i a 
>-'I?tìrse che la ^pubblieità ha^ fitiOTa 
*iiociuto ai.movimenti delle truppe au
striache; ma in"̂  giornata con tanta 

^frflquenza e lacilltà di • coràuQicaZioni ' 
aarà'molto diflìcllo impedire che le 
notìzie, iéniite nascoste dai ^iirairtier 

'generale atìstriaco, trapelino'per al
tra vìa. '' -'-"' '-'-^ •--' -^ ''' 'V!hr̂ *^ '̂ 
. /•:• ' ' -^ 1̂ oblìi". ''--^'iH^-- •'!•!/:•. -̂̂  ' ' r " 'V ' ', 

.;.La.nostra Bupposizìoiie che;la:pro
posta della Germania ;per una'azione 
coraiaiie;vtài50ila'Portar non' avrebbe ; 
attecctàìto^ ricevo la [confermai«dalle 
notizie dìi Berlino, secondo le qualf 
l'lughìHerifa .dioiiiaró- già dlneii vò-ĵ " 
lerne (rafper-e, e-VItalia ./vi iaderisce 
Élla coadizioneicièvì'Bia runafiimità: 
di tutte le altreipotenze* ; : =- •' 

Un modo c5o& di rifiutarsi ce^eun 
altro, e-Btia.,bene così- ^ 

v i n ; I ' ' 
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perù the il lingnaggiq della stampa 
austriaca fu'nióUò a^àpî ò'ìn quésti 
ùltimi tempi verso l'Italia, e sarebbe 
desiderabile che dà una parte e dal*,, 
l 'al tra si mettesse tutto il buon vo-
lere per farlo cessare. "'' ',". 

Noi ci siamo già spiegati con ripe-, 
tuti articoli* èulìà politica, che ere-. 

^"^ÉÌóeviamo la seguente 
JIV" Big* Direttore de 

:cr 

wrn a le 
di Padova/^.. 

fffJfMelpregiato giornale da Lei diretto 
lessi jun^appello, «gli scrìTani!locali 
dipendenti dal Ministero della guerra 

..riportato dal giornale di Vicenza^ 
o-v^Mentre; credo a buoja^diritto che gli. 
scriYan,! locali le. saranno,gratissimi 
pel geì:itilo pensiero da Lei avuto nel-

, preloda^a,, i .Coiifnìissione dim^piticatè 
questa classe che ò poi tanto bene
merita al paese, ma cercliorà con 
provvida-legge rial3arn9>il morale; 

.pareggiandola in grado agli impiegati 
^deglialtri dicarteri previo un esame 
se occo?:*'fr5fliiinf!fltan<Jone lo stipon^' 
dio meschinissjmo .col; quale attuaP 
mento viene retribuita.. Dopo ciò rln-' 
grazio di tottO;Cuoce.Eilft;iU"^" signor 
Direttore per aver concesso un posto 
nel suo giornale a questa povera mìa 
lettera.;. I ̂  : r - ^ ; 

CpUa più alta stima, 
^ ;:, ,;.i r̂ jDevotissìmo . 
1 •^ .- . : • '{jiJìiavplO Zoppo ^̂  

.1 

citata GommiBsione li Tasciasse ne l̂fr; pjiê j; n^lla. differiscono-daiigufalle^ degli 
eànùìrAòìd rieUe qwà1ì si ti;oyauo at- ufficiali applicati agli uffici varii degli 
Jualmenie confusi c(ìgli assìsfèn altri dicasteri, non credo vorrà la 
cali; divisi iflr 4 classi ; con meschina ; 
Btipendi,. senza alcuna speranza,a conj-. 
seguire avanzamenti/ commetterebbe: 
una ingìustisiia.". ^ . ; ; 'V ! 0^ 

Prima del 1871 era beri .differentej 
Ja, posiziono loro; nonjsi era;ancorai) 
/illogicamente ammesso di. pareggial-e 
le; porti di chìattendè a mansioniin* 

; ifìlietturili, cori x^i'dìsìttipegna quelle 
di,basso.geT;̂ î Ì*?J 7^ 
tev^na allora aspirale ad injpjeghi. 

tsaperinrìj'̂ 'i'"'"'̂ '- '̂"n"' '•• '•• *- ̂ '̂ /̂  H .t^>t?. • 
I! tàhiistrèllicottitabdÌIÌ66^tìeÌ'tìna-;i 

gore, Jimnando \]^ diritto dii.ammis-, 
eiotì© In detto; pereonalQ.si isoli sotW, 
^nfllcìalì congedati, ampliando ÌV qua
dro organico; ma tolse il'yantapgip 
preesistente di' progredire negli ii^i-, 

'•pìegìliiifeupériorij^-^' coM'Oggi,' che* 
sonoa'ppia'nale'JèT'dcanzie jieììk'Ve 

:%'. classe; é^ Scrivani appàr tene riti
rile ;àuè classi in.feVjpridnitjn veggono 
innanzi a loro altra prospettiva cl̂ e 
ituéllà dirimaneVé vita duì-àntb con 

:aj|^^S]^endio;dÌ SUO / a lOOO.lire an-; 

La CenimissìonefedìilMinisteronon 
devono disconoscere che,colla institu-
Éfibriè 'degli scrivani locali^"esséndo'^ 
stati lìcteriziatr^utii gli scrWaW stra
ordinari che p9polaT.a,no'lé,Turie, (li-
visioni del Ministero, gli ,Istiluti', sta
bilimenti,'opifici e-le'lejgioni dei: 0(1-
rabini^ri, si apportò' î n 'realQ vap-
tàpgic ài "servizio ihiiitKre, perche à-' 

;^e^(|9 ristretto il di^itto^ d;£iinmi£ îpi?e 

i) \) --^ r'^ 0. / l i i^ i <j,f'̂  
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tértìo -éètìtìmento, raa'hon potea chê  
'^aramento^applaudire all'oggetto più 
c^ro del Kuo cuòi-e. • ; 

' - Era' un pòpolo figlio'd'eroi e magna-
niifao 'esso pure,, che accoglieva con 
nòl)ile entusiasmo, coU'ovazione cor
diale, ma seria il'primo; soldato della' 
patria, la siia priiita Regina. '-• [ 

L^ampià tettoia della Stazione ed il 
póvMliò, 'con somma decenza addob̂ ^ 
bfìtj a festoni e bandiere e tappeti e' 
fióri,' dopTÌViino numeroso stuolo di 
Signore {cirda 60) venute^ a' compii^' 
montare la loro graziosa regina; fa
cevano loro ala tutte le autorità civili 
e militari della Prtì-^incia, dal (gene
rale ài divisione all'ufliziale, dal R. 
F r̂tfetto6'ò'sX Siiidàco,ai'ciipì"di:tutti' 

=fli iifflói' è-rappresentanti della città 
^ colepi inorali. • • • : * '.-i •; 
'"^Aìió tfe è tre quarti il cannone an-̂  
M o l ò l'arHvd del treno' reale ! la-
faiìfara gli fa eco, ed ecco questo 
giu%ei^é e fermarsi t ra 'gl i evviva' 
della' scèlta coràitiva.' ' • -, 

Scendono le LL. Maestà col Princi
pino "di Napoli accompagnate dall' o-
tìofòvole Zanardelli, che àvea'accolta 
noi •ntàttìno la''Regina,.a Bagnolo 
p^r'!^cguÌrlaà'Ghedi,le due dame dî  

J*^ r80TIÌ,ÌKÎ :à^^ '̂B-RESCTA 
. • : •••:. , ' l : ^U-^iuLLJ-. • 
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' 'Brescia, IS. 
y | hanno lungo la vita dei -'mòtnenti 

'^tì'clii^ Ì*uomo sento p%priò il bisogno 
•;S Gspànderain^aiialchó mò^ 
•bomtóo2Ìofaè/ìlBò atfettól il sudante 
mo, e pure non sa come E r̂ld ; Vuol;, 

•Sgridare,; parlai^e e làìlngua gli resta^ 
muta, rimane istupidito, guarda, ara-
mira €d a stento qualclie voce inar-. 
tictìlata'esce dal suo '^;laÌìbro;Ùho -di 
questi momenti solenni, memorabili,, 
fa quello dell'arrivo degli amati So
vrani; a Brescia; il-popolo sentiva di 
amarli^'si beava di'essi, gesticolava, 

1 \ , ^ ---'-.-' \^ 
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UOMAKZO, 
DI 

mim' GIULIO EABEILI 
r̂  ì 

li marchese Aiitoniotto della Torre, 
marito della Ginevra, aveva rispettata 
la consuetudine della famiglia, e la 
coiigiderava come un cànone appicci" 
catpa quella grossa eredità che era 
venuta in sue mani. Però faceva le 
cose 2a gran signore, «rcchè molti 
pecchi dimenticavano il fasto dell'ul-
PuUimo marchese Vivaldi^ che puro, 
in quelle due solennità dell'anno, era-
splendidissimo, al pari dei suoi ante-
3 i a t ì - i 

Ora noi chiediamo a,tutti quei let
tori che sì ricordano delie feste di 
casa Vivaldi: poteva la contessa Ci-, 
anori, poiché aveva la somma ventu
ra di essere stata invitata, non puro 
resistere al|à tentazione, ma non cor
rervi eziandio con ìmpazionza'.? Tutti, 
e prime lo nost: e lettrici, grideranno 
che non pòieg^e per nessun conto re
sistere, ne andarvi di ma^ gambe- ' 

E, infatti, siccome si è gift veduto, 
iella sì disponeva ad snàare, ed era 
iiMJ)azienlé di giungervi, ,̂ ,, ' f 

dei lettori,od una delle ,l^^|)rp,,.pm 
malinconiche, con le quali si possono 
toccare certe corde-, sicuri di trovar 

^^i^pondecaà, ĵ 'î f̂ r̂ emo ad ut^ altro or-
rdine di consiJerazloni sul conio delia 
bionda Oisneri, . ' ' 

i.;-.^??^»tt)i^ra mutata, j^.^revo spazio, 
,di tepipo! Quaulo eia mutata da quella 
Jlatiide che sentiva profondo il tedio': 
della vita di conversazione, dei teatri^ 
delle feĵ te, e loro annessi e connessi! 
,0 dove era ito quel sante,orrore delle 
vanità-mondane, queirampre della so-
]itudjne,e quel divoto rifarsi alla so-
iitndine deiramore? Era sfumato j era 
ito in. dileguo, come la nuvola di fu
mo, sua spr^ìlla germana- , ;* 

Povero Lorenzo! dirà taluno. Ma 
anche a cotestpi^* baii^io a faro le de
bita restrizioni, Anch' egli non ci ave
va il suo tanto di colpa?'Non era è-

. gli Tarteffce del suo disinganifio ? ! 
Gli uomini,, fii^gnatanicnte se gió

vani e generosi, non usano armarsi, 
6?,n9A quando v^nno incontro a* pe
ricoli della guerra. Eppure, se v 'ha 
pericolo contro il quale occorra ar-^ 
marsi di tutto punto, gli è quello per 
fermo che si affronta avvicinando una 
donna. Nò ;si creda che i^arliamo per 
celia,, o che vogliamo usare scortesia 
alla più beli» metà del genere umano. 
Parliamo das^nno e non. vogliamo 
già dire che tutte lê  donne siano pò-
ricoloKOj isibbeĵ e, che innanzi di ppi^ 
gero^il fianco alle ferite, e*bìsog4ì' 
<ono^qero ùit tratto qijiella ^onna che 
il cuore, reternq fanciullo che vivo 
dentro sii noi, ci consiglia ijì amaro-

Ora, poî  iiuo studio somigliante, per 

l^elmo con la.visiera calata? È e^^i 
accorto,consiglio innamorarsi alrpijì-

' mo uscio, filando si^è/ìiominì di fibra 
tenera,'epperòriòn tisi ti disamorarsi 

•j, Koi npn saren-.o tanto rigidi mora-. 
iisti da volfere che tìna donna leggieM 
s* ahbia. a^fuggire, come il diayo]o 
Pacquia santa. Soltanto amiamo di-
moj^trare cOitib non' s' abbia a fàré,>B-
segnamonto su donne cosiffatte, per 
le quali e non già per tutto il sesso 
hpghdro, è si&ttì scritto il dlstifeo prò-
verbraie: 

' thi imnr sii» sjn-rnii^ft in co rd i Ffmina 

Foiidn sidiVawia e iicH'aicno sniiìiia, [ 

Alle corte, s' ha da essere agguer
riti contro le donne leggiere, é non 
mettere il cuore" cbsìffittatbèhte in 
ji^ezz9,,§he.^ yagioBe npn eap̂ ^̂ ^̂  
discerncsre SÌ vero"" dal falso, e non 

4 - B ^ ' ' ^ •--^^- -,̂ U,,._J^^ 

V̂sòHè marisliesa'di-Villainarina o'du-
'cheèéìt^'di ' Sàrnò ed i gentiluomini 
marèhes'é VlfìamaHnà, Dàlia Stufa e 
tìuìcioii, • > • 

aVR- Prefetto ed il Sindaco accol
gono le LL. Maestà" fehe con" loro sî  
trai;tengono per. qualcìie minuto; ìndi 
la baronessa Mùnti a nome delle si
gnore, le presentò un superbo rraazzo 
di fiori con nastro di raso bianco poiv. 

ftapteiftUe. due ,estj:;efliità!:lo s^i^ma 
reale e le iniziali, della Regina rica
mati? in: pyo finissimo, i ! M 
, Sul: peristi Ilio della stazione i l̂ ^m-
bini della scuola infantilo presenta
rono alla Reginà.altro mazzo.diflori 
a mo* di Margherita, del che si mo-r, 
strò litìta e commossa, , ,. 
. ^r?^^di^É! | ì | ^ d i SiQ^^^^ p r ò -
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ine, sebbene raostrinodl dGsidcrarli a 
'Ritìngo andare non patiscono gli aìtìori' 
profondi, gelosi, prepotenti, delle uni
rne forti. " !̂' ". •"' ' M •' ".'; , '[ 
•'.-E r-oi* è legge dell'amore, che ò'sso;' 
vada sempre dal-basso all'alto., Kd 
anco se vedete .nn uomo ed una don
na amarsi scambievolitìèhte, -dite òlle 
'quella legge è osservata a puntino; 
imperocché la donna per'un verso, 
'l'uòmo per l'altro, hanno' t'ali pregi 
da far sì che uno del due'creda sem
pre essere àk meno dell'altro." 

Ora Lorenzo, il quale era setìibrato 
molto alto da principio alla contesa 
'l»ÌÌalilde,|non le sembrava ph'i tale.'̂ Fu 
• un raggnardevòle uòirio'allorquando 
ebbe dato una bòtta nel fianco ad A-
loÌEé'di MòhtaltO, ma non seppe di 
lioi' 6avar profittò dalle sue gesfe, àc-
ciufTar l'occasione è pigliarsi un buon 

:vincìa le LL. Maostii col principino, 
fesdón'o dàlia stagiono "Gi''nidJitanò in 
un: bel legno alla^domont,-idei cónte 
senatore Penaroli, accompagnate dal-
i'on.'Èatìàrdfelli^Una^lUngafila dì car
rozze lungo il viale della àt&Honé'tutt» 
a stemmi e pennoni fa ala e corteo 
alle :LL;'Maestà ohe jcingrazkno il 
popolo testante., ::;^^•rl^ ."h:-.'. . 

Fra gli evviva ed;i>'flori che ovun-
;qù6:lè -ricoprono attraversano ài passo 
le. vie della città tutta addobbata a 
pennoni ff stérariii, più avanti ridòtte 
amo? di.salacoògrandi.padiglìòni, si 
da parere che non solo" una strada, 
ima por un iampio cortile coronato da 
iramenaor-numeroldì^popOlo e signóre, 
risonante di spesai concenti musicali, 
giungessero al palazzo del conte'sena-
,tore Fenaroii, destinato, a: riceverli. 
' tì qui .II, popolo volle espandersi; 
'gridòi :acclamò impaziente di vedere i' 
Sovrani, perchè ti-oppo sigerà tratte
nuto, e vinta la curiosila sentiva bi
sogno di mostrar loro che non freddez
za, ma amore inesplicabile ilO;ajî flva 
fin allora frenato. Uscirono .difatli due 
volte, la prima da soli, laiseconda col 
principino; indi ,ricavutó.«il. Sindaco 
ed il Prefetto, riposarono alcuni mi-
^nuti ptìrpoirpassareijal'CorSo sonfpre 
in mezzo ad una folla straordinaria, 
sempre tra gli evviva. ' •, . i'i 
• lAIla d'I^ pr&t\ÌQ M. - famìglia,. 'cui 
fu però invitato ìl sindaco; iàlle 9ipre-
cise.la folla, cpt grido-ci .annunzia che 
l^Sovrani arrivano;air;teatro; le flau-
siche che stavan sul corso ìntuonp,rio 
la,marcja reale ed ecco mentre llpo-

™|IQ1O di fuori li accìama e li applâ iftde, 
Ĵ .MWJJblico del 1:ea^r9:tr^ji,.sifoao del-

tiffianì che per tre yom lî  costringe 
^dimostrarsi al pergpl0:dei;p!^lcopMle. 
, ^Frattanto nelle, Vie della citWlJil-
lumipazioné preparata 'àal Cf^v.'oltino 
,.è ,^cpes^ ed, .a^l^rata .fa , centofliila 
pèrsone; qua ciocchp di lunncji^i i r a 
i rossi padiglioni dorati su stelle ri
splendenti, sì' da ^ pai"̂ r,ê  ,v,a,% èftla',ar-

• i ^ - . . 
t -•. t-

K-

* ^ «vr^ f i £.'!<>.. 
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Seuonchè noi, pretsoiu disparto uno accostai si a tale che potrebbe psser(0 
• 'nimico, non: è egli ; fQrseì/nocessarìorgom'eiiVo'^dMla sua p 

pigii'.per oro di coppella tutte le va-jposto innanzi alla gente.' 
pô ôee malincpjiie che sogliono ador- '- Matilde non istette molto ad accòr-
nare le doî ne più guaste 'del" mondo. 

Ma già, benedetti uomini'l licrìho-
,^Ìnp,./a,]?erdei" loro la tramontana.;! 

«cerchi di ferro che si celano nello 
'Bòttan'»,- faiino deviare 'l'ògp tóaghe-
iìco del''raziocJnio. Ad' Qgpi dònna 
tella (che fortnnataineri'tè ' non sono 
giunti ancora' ad impazzare per le 
donne brutte) ad ogni donna bella in 
cui s' avvengano, i signori uomini 
faniìo subito là'^uota còiidé il faòchino, 
é par lórp di aver irp^ì^t^'j» .regina 
deUe'donhe. ,> ,: .; ; 

JLpiwnzo Salvanì, con* tutto il suo 
ingegno, con tutta la sua''É^'ay.ità ̂ e 
rèspeHeiiwi delle sventure, era ancora 
un f&n(!tipì|o. Non volle, e np^.^eppe 
fermamjan/t^-a,t,^ a,cpu,>ìde;i-arel'ar 

gersi che la ci aveva a* fianchi un 
semplice innamorato; e d'innamorati 
una donna tìella se ìroTk ad ogni u-
scio, se pure ella non li trova tutti 
affollati al suo. Era ricco 'd'ingegno, 
e fiivrebhe potuto salire à'gratide ri
nomanza ; ma la contessa non er^ don
na da indovinare il futuro, o, quan
do anche ^avesse indovinato, da le
garsi ad innuomo per quella celebrità 
e per quella potenza che era di là da 
venire. • --' ! 

Pensava in cambio che Lorenzo era 
un ignoto- Andasse dalla Clelia, dalla 
Fanny, dalla^Cattqripa!(lèjdame d'alto 
affare sì chiama«o CQÌ ibro nome di 

vanottOp si chiacchierava degli amori 
;d'i^àTcóscenico dì un altro, e tutti 
(j^antì erano, o' per una cosà ò per 

;VàUra^\passati in rassegna-Di L'oren-
/zo m'aì una parola. ,Per tutta qua la 

gente che, stando^u'n^ppjfih î^̂^ fl-
n'ÌBpe cof re;^utafsi ogni cosa, Lorenzo 
' Salvani èra un nulla e non m(ittéva 
conto discorrerne. 

E qui parliamo dì coloro che lo co-
nòs'cevàiio, e sapevano eziandio degli 

^anjpri della,Matilde con lui- Il par-, 
lare di tanti altri, e raccontarne vita 
e miracoli, era come un rini^ròvero 
à lei c^e fìya, andata a cercarsi un 
amante fuori di quella cerchia appa-
riscente^ dóVe nascono belli e fatti, 
eh' egli non e' è a desiderare più altro. 

Lorenzo, dal canto suo, oltre che: 
neh aveva cavato profittò ' dalle sue, 
impr^s^, andava ogni giorno sceman
do di' pregio, come lo cartelle del de
bito pubblicò ih tempi burrascosi. I)a 
luhga pezza il suo vestire era trasan
data anzi elle no. Il sud eterno ve
stito nero, che di sera poteva passa-, 
re, in grazia dell^adagìo; di notte ognî  
patto è̂  bigio, si mostrava sgualcito 
alia liibe ilei sole,'ed era'già un tal 
po' spelacchiato e bianchiccio sulle, 
costure. Ora una donna, sia che ne 
tragga argomento di onore p ^ ver
gogna pei; rònorata povertà di talunp, 
si iiccorgo î empre di questi nonnulla.. 

Per dirla in poche parole, l'amore 
di uri uomo conie il nostro Lorenzo,, 
non era uno di quei romani^etti che 
una da^a galante potesse metteire ip, 
moptra e Sarsme belJa al wspoUo della 

battesimo, come per stabilire una dif- g?ntfì^ E oltre lutto cift, P innor go 
fer^tt^a itra esse e tutto'l0altrc)i eira'i iqsi» idei gioy^^ stava per vietarle 
nonudìva mai parlare di Loreuzo Sai- , ogni manioia dÌp<i^ti\tompii dolht quul 

Irevfiy , . indusiiarQ una doppia carezza e portar \n PJJ gl̂  veano ìn meMo che certe don-1 Vani. Si lodava il cavallo dì un gio-, cosa ella avre rrebbe avuto, a doiei'si tanto 

più^ In quanto che non amava'più 
abbàatkhzà/ ' ' , '^^; ' .̂  

Xa contessa era àdàhciìló atì'ìi^ó di 
quei puntij nel quali si sta per pren
dere una foHe deliberaziori^. ìll^^non 
voleva incatenarsi, e pejrsavà a prò 
testare col fattopinnaiizì clib la piaga 
'si facesse più fdW â. 

Tutte queste coso contrastano invero 
eòi lieti cominciàm^ntr che il'lott'oro 
conosce. Ma noi'non inventìànió nulla 
e Iddio ci guardi ĉ ?̂  dajla stolta, pre
tensione di mutare'il cuore umano, 
come dalla ìièrióbtoSà m^ia di dipìn
gerlo a liofitro talento// ' ' ̂ ' ' 
- E poi, se il lettore abbada, que' lieti 

cominciamenti me^^sjimi po t̂̂ v -̂flo nel 
grembo i germi JpJ^a morte. La Mon
da coiitessa era (ciduoledidoverspìat-
t'ellare la,. bri^tta, parq^?.) unfti^doana 
guasta. La facilità d ì̂l̂ .concedgre po-
teva^IorfTsi di quella^ corta aria di 
origijjalìtè chp ŝ̂ \ ̂ t̂J^aH»: .benipìiuft 
a certo damo, e scusa di mplt^, scap
patelle e poccatuzzi leggiadri innanzi 

a.qyel vQlgp,,fih?.4;»pi| t^^to acci
gliato e^ ŝeverq co,%tf;0|nu f̂f*J!tto-pro-
fòiido; ma ìfl., ;fìn keì Qpnti,. U male 
non muta ug^e, perchè, v* ha, chi; lo 
scusa 0 PacC'̂ rGzzai ,. !̂n•̂ .l j - ii,; 

Noi ricordiamo dì una balla si
nora, la quale, tratta siili' ar-
otoento dell' amóre; disse; scher

zando, com' ella seguisse fédeiraónte 
ÌL precetto evangelico: Quod super est , 

Si{^te^$aup^rib^S• Noi sorridemmo, sic-
conio è costume dì chi non può o non 
vuole rispondere, ma la risposta ci 
%emaVa sulla lingtiei. Signora, avrem-
imo voluto dire, gli ò un concettò as
sai goqertìso il tostro, e. peccato chtì 
fâ pcìâ ft .calci con qu«i|le gentili con-
su'ótudini onde il pudore ha circondato 
la passione, anco sQ efllmera. com^ le 

ì Umòsine che vbì fatte del vostro su-
^perlluo. . . : ^ . 

(Coniinuaj 
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^f^-dente; U un raagiRifico-stolIono d'na-._^i Sorl su cui ista raffigurato il loone 
Ila; là archi di luce; ma più ohe tutto rampante, 
il popolo in *festâ -̂ n prt̂ mlo che'r'S i - . j - È r J ' o r a della partonz^, e siamo; 
nobbriato al pensiero d̂l ospitave i - ' fprf)f)̂ p all'liltimp. Sgrido l'ei^c/rrtiTci: 
suoi Sovrani j - ,:. 1},,^ .' , ^ ìlieff$à, emm^'jief jéhlf evyV^ìi 

Alle 10 oscQlìd ,̂ 1 teatro e si ap^oi^^o fl^H^et ,rjeonor.^^re italiano; a V^ .̂ 
la strada tra^tì folià, ai ritirano; n ^ ^ p a c e o saldato, a v|ffeIorÌa immortala 
la festa nom^èfìnl'ta| Bresòià; pensìiMa TOÌ 1'àf^tto i^i^cngo|;del^)stro 
che c 'è an<Épiiii,gìorni^le rimaneyjpopoiol" _% '^^^^ ': •""•"rl^:^!. 
tuttavia in allegria 

Brescia, 13. 
Oggi S. M. 11 Re Tiàitò 11 castello 

accompagnato dal brillante Stato Mag
gioro, dal Sindaco, dal Prefetto^ dagli 

1 
I l l l ^ f l i I 1" I l I ,-m 

^ • % ^ 
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NOTIZIE ITALTA!(E 

ROMA, 15. — Il senatore Ducho-
quet, presidettiè della Corte dei Conti, 

on. ZatiardellloBruzztKiltiparl&'adun ^cooaegDò'ieri la-relaziono d'inchiesta 

'Vfln«t0,i'na lettera piuttosto insultante 
a! loro etipdrìo!^. 

,«:W9n è con la|p!!sion9,^| | ,ri iiro-
niiiKiéon la briit|(ti(t)\.,^ìbe'a |aÌpro-
posfen X des É0i^f^M I4.f ohe si 
fa defia buona arminiSiiazloaéi^ 

flambotta ki^cioXOMrlgl lun^jli p9r 
recarsi a Roman^o^é^-ipronéns^ierà 
un l|ni)ortantQ discorsn. nòiitlcdÉk. 

^ n nuovo dflcrfiio pre^KTonzìalo 
accofaÈt grazie, c^WitazEón) o ridu
zioni dì pena a 18 ip'ii^^^,^ivM con-
dannatr ^et W T o m ^ » 
den87L 

'• - ' • , ' •• ' ..-- - K^. t '- . ^ . . - . . ' / . . . , , . . . _ 

cfioì;OT"wiTrr~""'"'' 

LA (01 Em 
Non vi h^^ fiéritto Paltaprl 

recchio ragioriì, prlncìp^^ qn 
i giornali della sera vi a bh 

tftM 
- / ^ i J 

H 

Pasaa poi all'Istituto derelitti ed , babilti che venga Hitpntata un aziono 
all'Ar^ienalo. Al'meMo giorno f^rande^'penale.' 

fato prima delfa. 
zia isèlt# -afiiéo 
Sindaco. 

>iLr »^.3'.f^i. . •>' Alle novo della notte in cui doveva 
f ^ f i j fi f i MH^"**- p«rtir la Regina, il prefetto, rìftìvevà 

.Xkk.\^.it.x V,' i.f ... j dal ministro dell'intorno un tol/̂ frrAm-
Intorno al furto compiuto alla , '"a co! quale sì annunziava che il 

fine, dolio scorso lu-lìo a danno della J^"*" f £''"",t? *'f ^^ l "« f l ^^^^ l*"̂  
'mat(ì4a,;S. M. sin dall*8!:corrent«. 

•\t^ Jt4 

• Vvimmm%: — -r^^giamo nclIa 
Provfticm di Treviso i 

'^rm'^Smkm^ 
Un mm t e^p-ahv daddero dU 
|urttjtìii.:déf Va l ip ' ^ i W d i c e J 

Ptri fiumi, ve'Irà facllmonfo con pai, 
•P^<^#Ì^StKhe|?:a d'Idee/tanto n,,, 
.1à*^fe teetìi<!#tìuanto riguardo mi, 

|-^o«terMsa' pasliVa della spesa, sìfl 
strttóoncepito tfagli illustri IJraulicL 
Fo5sombroni e Paloocapa, e da! cesi 

M«riì.'is#«t«WiiA+è î£: 'i-ik' '"'^ "m^^ governo con SovnnaRìsoluzion 
i:'^"BMWcia|Wotmmortitaunatooverafe^^^-^^^ ,^.-,,. . ^ , , ™ B 

IR h tr«^vn ,̂ i'*n il »L»i.,« fpplì^pvato Jl Piaao che doveva rego| 

L ^ * ^ 

b. 

ricevimento a palazzo; autc^rità civili 
' -^f militar!, rappresentanze A)! èórpi 

moraU di Società di mutuo sussidio, 
sìfidaci) dlgooirb, più diltrffcento.;po|r-

v.\ Bonê  insomma, Bono accolte dalle LL, 
;:Ma93tà; per tuUl lianno una parola 

affettuosa^ r mostrano : interesse, parti-
".;:^cdlare.; tutti/ escono lasbbriatlì e dì-^; 
;̂ .c#no: ohi i'iiostd Sovrani'son pur 

^ cortesi,e <!ati.: • : E ! 
[• riiXffAssociazione Costituzionale prò* 
, seutò Loro un indirizzo' magnifico, 
' generoso e dégho della circostanza, r 
. ;Alle.tre 6, mèzzo uscirono in It̂ goo 

.accótopagnati daJron, Zaós'fdelH, flalr 
litìBJBruzzo .e dalleidàme è gentHuor. 

, .inìtìiai Corto, ;tial-generalo Pasì, dal 
. - capitano De Sormaz, dal contr'amtni-
- r^glm:di iroDale-eidai gran icaccìar 
, -^tord^Bertolp Vìale^ dal Sindaco, dal 
(., Pfefetto/dal conte FeiiaroU, J ; 

Il popolo è sempi'e con Loro, ^U. 
-, applaude fceaeticamonte, fa Loro scorta 

fino alla crociera di S/Luca ove Un 
padigliónestiipandd 11.introduce nella. 

- ^Esposizione storica di pittura, che vierf 
no da Loro inaugarata e minutaVnonte; 
osservata* Ki questa r i parìerò^ia'^al-

> ,'tra. mia.̂  ' --M r\ '}^ ., .; .-iWi ; . j 
j iU ilndi pasaafonó al Museo, 'dovè sif 
: jcotapiacquèró"^ di vititare la famosa, 
v. statua delia Vittoria e le altre a n ti-

chità, ed onorarono tutti e tris 'della; 
Loro firma wtuaìbum ^ Loro.pre-

Poco si fermarono al Palaz;^6 dellâ  
i Loggia edulla chiesa^ d\ 
•̂ ViMcoa di^:»pere dèi Bonvioia 

eccoli apparire éu ìtìaugurare il cor^o 
: ^ di gala ; e tale fu per^Breacìa ciié liou 

vide mal ugual lUìmoro di equipaggi 
•;\cóutomf)6ranearaBnte far bella mostra 
• di ser , ;!̂ r̂  w 
ì - - - ' i ' -

• Ritiratisi dopo mez?;'ora, verso le 
' B.'ò nìez^o cominciò il pranzo di gala, 
* ;a Cui,fuVpno invitati edintorvonnero 
., gii onoroŷ oU ministri dell'interno e 
' "•della gnerra, il conte li'tjriiroli o la 
;-^^àUsipho;ra, il conte YaloUì, ed il 

'V'Sindaco, '̂il 'R., Prefetto,' 1 deputati 
" ilQÌÌa ^provìncia e tutti i capi'.d'ufflcio" 
* eà'autorità della città'. Monsignòi-Ve-
' acovò spante "la sua uial ferma saluto 

non potè intervenire e gentilmonto 
.^se^ne. ^cusò, ' ' --.^ 
' ' Alle '8 oVraezzo passarono nella sala 

; ^ dì conversazione trattenendosi' famU 
gl'iàrmbnt^ co'ti tutti fino dopo lo dieci 

''ora in'cui si.ritirarono. 
Durante la giornata il Re si cora-

^ pS,acque;;di conferire a mezzo d'tli^. 
ano aiutante la^cp'mmenda al' Sinda-. 

^ co,, ai sonatore'Fenargli, ed ai conte 
•Valòt'ti;'"^"li croce di'-cavaliere "deira 
Córenà à' Italia, aÙ' assossora Bo-
nardi; 
•Siamo all'ulUmlnotÉe; la città è 

; ;;ancora M n a 'di forestieri i auaU però 
vanno seWre diminuendo. 

—I massacri di cattolici avvenuti in 

slgnbra.Ratta?:!!*, e del 'qikté' furono, 
informati l lettori dflla Oazzelfa, log-: 
glaipp oggi che l'accusato di quel 
furto, signor Kdmomlo'̂ RftffaelQiSunyè; 
de Morale, corris|iCH>deflto,di .KiorjiaH. 

"Il conto Sormanì Mnrptli .tacqne al-
l«ra>;, quando la Regina lanciò Vene
zia, comunicò verbiilmente' al conte 

.T^r '̂-, •- V, . ., - 1 , • t. 1 ^ spagfi""l^ compariril mr-rcol^dì pros-
àiversi Idoghi dtìn.T parinola dei B a - , ^,^J ^^^^^^j ,^ undiceS-imà Camera 
cani hanno spinto il Papa adìncari- ._ co .̂j-ezionale 
cara il cardinalKina a.richiat^are su :| I ^ O H U Ì T E R R A , a :^ LO àfadSa -rf' 
quel fritto l'attenzione. doUe poteiiije,,^^^ ,g^ ,̂̂  ragióni lier ritenere che ' le 
sollecitando in pari tGmpo.i'a^^W,-^e|Ie,;, rtiìntivfì aRi^^ciSsioas all'llnffhil- .. ,• - , , w 
„«*«,«A «al r-nHniî i , ' i VOCI pomcivo » 1» cBssioas fiK [iHguii ,.J^J,I,,.Q f,,!)̂  ^1 mlnistoro, il quale 
potenze pel cattolici. ..^ . . - , - * . . (j^^Va della baia dCGba-sono prema- mancando a qUel!'ora ed in quelle 

1 5 . - I l principe Don Alegsamlro i^^^^^^ , ^ ., _ 'fairoostahreil-flhaceniQato telegramma. 

•- "̂  t 1 

Questo modo di agire nèh fu certo 
il più corretto, ma io non creilo sia 
da incolparne interamonto il prefetto, 
m̂̂  ireèponsabìlità dî  talè^^MtOlftiìiola 
pur. — Bconveuit̂ nza, secondo* me si 

, , , , . ^".- .-ri- -• atìnìah ed alla intera cittatìihairza ; 
Fuolno-^dà la i prosciugato) ^^i-.^^inFV.'l'j^ena" grande esplosione iivvonuta 'ta^^éom's sfogo ridicolo èd^ttltiii'Vea-' 
di Giulio Cesare ftno ai d^,nostri. _̂  ,1 -̂ ^ liniera di carbone di AbercduTÌ 9?*** P»?."'?. quella .dì,mandar al 

u .l>i questa interessante storia il Prin, i^rònogOO'imorti. • ( 

gnanoS.-A. R. il Duca d'Aorta }ri :^i^^^ eléltd nella cl̂ ììòsferizlbn'e idi 

dove far risalir'p^i, ajtp, si deve fer 
risalire sino al ministero, il qu 

Sindaco di Venezia?.IL àuft.«ongedfi.; 
quasi contomparauGamenTé arringraTj 

*^*"^^P^'' *̂ trovava flotto irca.mino,! 
;|d «RfJ[iiar«o:)w>p'rk una caditi'sita 
i-foogl^lpoi-ÉàB.TSmnmsrt in localìtA 
detta al Chioilo, causandovi dei danni. 
_ V e r o n » « S . - I^eggesl neWAdfffc. 

Dopo 1" acquazzone che rovinò la 
fesfa di ieri, icrsera alla 0 un vio
lento unig.Tuo si scatenò sulla nostra 
città, n vento fu talmehté forte che 
tutti i pali dogli orifìammì e dello ban
diera lungo lo etradono di Porta Nuova 
e d ! PÌ̂ Kxa Bftf! sono stati svelti-e gei--
tali a (erra4-.ra Rfaccatò un pozzo di 
cornicione del teatro filarmonico e poi 
un diluvio d'actiu»; tuoni e fulmini. 
L'acqua filtrava dnpportuttO. Al Ri
stori, durante lo spettacolo, pì rup
pero i vetri ed alcune (Inostre. 

A mezzanotte circa un .fulmine Cak-
da a Quihì^atìo'Wl ìnhèhdìò' un flonilo 
ed una.cap,a. La p;ento riparò nello 
vicìo^ ah,ita«Ì(inl. Furono divolti al
beri, abbattuti muri : fortunata montò 
però non sì ha a deplorare alcuna i di 

Jar^ll litìgi fi unii è porli in og,, 
loré parta iti quella migliori couai 
Kionl normali, che eventuratamente a 
vevano perduto, in parte pel fau. 
della natura e in parto por opera degli 
antichi Governi. 
•i y^gliamo sperare che questo ÙB&\r-'" 
(ìoratìsslmo a necessario cotnpìmfiiuij; 
della sisteinazioue del Bacchigiionc f 
doì nostri liirtggiori canali intenii3 
dopo il voto degli eslniìt Commissanf 
Wcaici venuti espreseamepte fra noi 
potrà venire in brovo ordinato e at 

C o r r i e r e ai>erio. " — Oàrissim.lf 
signori'. B, Vi compiaceroi vqlentìori ,̂ 
8e non avessi adottato per laassìm^ 
che ,Ie feste di commemorazione doT 
vono farii dai popolo, senza biaogm 

enti, cho tolgono a'qtieiii 

r * ^ 
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CRONACA DELti PR0VIHC1& 
- J ^ . , 

UNA Ol>igRA2IÒNÌ? »^I ItR.'oÀnAmNIElU 

astenuti dai votare & perciò 
rMezaano nella villa Tooresca AeLn^af̂ -! Koiamonte gli ultramontaHi che dle-^ 
chesePauciatichi. Alle 6 antimeridiane i doro il-lóro voto al figlio del'cftnCel-
er^no partiti alla stessa volta .i eoe- jj^^^ dell' impero. Ecco il lato comico 
ponenti laicOmniissioiMì di nc^vìtn^^^to ,, (jglj.jj'Yyemmgtìto. »' •- " : ' ' '''•' \ 
per prepararequanto poteva occorrere | _ ^g — DA Berlino tolegrafàfao al-' 
;ai'signori orientalisti. ..>, •-:.. ,\ , j |/0Mr«a;rfeOc«t'Uc che dicesi in quella" 

' . • ; ~ " Brescia, 14. 
Ècco il'mattino dol 14, ecco le ul-' 

timo ore dell' illustre ospitalità. Il 
: spopolo si riversa nelle obntràdia, si 
accalca, vuol vedere per l'ultima 
1» care persone. ^ 

Sono lo 10, il romlìo'^W cannone 
avvisa che escono di Palazzo. La città 
è'aricorain festa, ma è una festa di 
addio, Ytiol essere allegra, ma non lo 

• può. Dà l'ultimo evviva alle Loro 
Maestà,' le musiche confondono i loro-
concenti alle voci monotone del po
polo, che vuol gridare, ma la voce 
gli si ferma nella sfrnz?:a ; avevano 
tanto appreso ad amarli i nostri So-
vrani che no^ .avrebbero voluto più 
lasciarli! ,. 
- L^ comitiva,del giorno dell'arrivò 
li accoglie oggi ancora alla Staziono, 
e l i applaude; è il saluto d'addio.. 
Un sol, grido sotto latettoia.Ui;|^'p]i-
p'agn»; le .signore s'inchinano alla 
Regina, che ieri aveva ammesso al
l' onore di baciare ,l'augusto sup, fl.. 
glio; una strotta di mano alle auto
rità é p»i salgono iu vagone; il Mu
nicipio presenta alla Regina un mazzo 

i I 

cip9 ;Tion .farà tirare che 100 ^pWp-: a E R M \ m \ , l^:^'ì\Taffehfatf,<n ziamentl od ii'éém di stima della 
semplari. , /G«s?- d'itahaj, : .'.^griinó^scrìve In merito"all'èVézionài Mostra'augusta Sovrana. 

.FIRENZE, IG. r - Ierl„^.imezzogiqrr ^.^ .̂ ^^^^ "Cugllolmo di BlsraarK':'<(,U ^ La.. Giìiqta naturalmente segui : il 
no, con trono speciale partfva.per Ri- borito Ougliolmo di Bismark'èdnnqiio S^Uo^c.apft#,8ÌjdiinÌpe* Oggi guî adi il 

^ ' -- -..,. -j : ' i . . Consiglio ora convocato por la nomina 
dei dolici Jissessori. . V , ' ' 't ' 

ma mìa corrisponriónza vi 
Che la rinomina del conte 

lìél caso pur troppo àvve^ 
rebbe stata" aderta; inquan-

tochò i più npn ra^v^vlaavano la ne
cessità della data dimissione e j a de-
ploravaiib^ Ora. questa Sorrento non 
solo si era ralfermàta (^%\\\ giorno più./ 
ma il moJo d*aaire sconvenientissimo 
del ministro dellMuterno ĵVeva indi-
spetUtp la maRgìoran?;a seria ed im
parziale*, sicché, un. forte partito si 
(ira dtecìaò'̂ a'Kostenero il- caduto, e 
i!ftT6̂  al ^Governo una^ provai della con-
fitdéraiione'G della btima che gode in 
paese {!?) .̂ .: .. : - •. ; ̂ K:'^^s -:n ^ •; 
' ^^engo adesso dar palàxzò Farnetti' 
dono aver , assisUfco alll importante 

^sedwta. Il 9^|iisJgìio,..erii quasi com-. 
piotò ; \ nel posto riservato al pubblico 
fra parentesi a^sai ristretto, molta 
gente; il^bàttcò'^àéi giornalisti aflfol-

f'Tato i lì direttor del Tem-jpo, quello 
dal /fm^^ouawento, iV cronìstav del
l' adriatico.y ,11 corrispondente del 
JìacchigUone^^(òWii Oazzeflad^Jtaìfa^ 
della Riforma^ e nessun altro-.•: por
cino noWèl sarebbe stato. ' '̂ ' 
• Al primo scrutinio non riuscì eletto 
ohe uoo solo :; il, conte Giam Battista 
Giiiiìtinian con 41 voti su 50- Ma non 
bastava^ .non si ^voleva chê ^ l'illustre 
senatore pótesse'Hnunciaré ali* onore 
che fieli decretava la rappresantanxa 
cittadina, convenivia; fargli attorno 
uomini del suo colore, uomini che 
godosf̂ oro la sua fiducia, che armo
nizzassero cou; lui, bisognava formare 
una Giuhta pili onioètenea della pre
cedente, e si foce, liceo il risultato 
del,secondp scrutinio:^ 
" botanti 51 — Serogo 40 ---' Rosa 
37?„'Taddèi 36"— Nani 34 - - For-
noni 30 — OiovanelU 30 — Fadiga 28. 

Ad ui> jiff^^a^f^tta ad un senatore, 
il OonsigUoy^BspÒsg...ol0kgendòno tre 
nella nuova Giuata. Bravo il Consi
glio ! Si merita proprio gli applausi 
ohe sogairòno lo splendido risultato. 

Che diranno adèsso S. E- Doda e 
.S<:,esiu2anardQlli?^ E.^ohé e>i;anuo¥ 
Imparas^-ero almerìo dalla seVera le-
zionò ai lasciar in/pace 1 veneziani,! 
quali sÒn' hiiòHè'creature, itìà quando 
picchiano lo sanno dar per belino, o 

r (mostrarsi :V0Pamentfì Jiberal! ed ìa-
sensibili alle chiacche r̂*?, ai maneggi, 
ai sotterfugi clic si fanno per ingau-, 
narli e traviarli- ' Edoo. 

— Ieri successo all' Arsenale una^ 
8:ravo dî f̂ râ da* . ' ''''^^ 

\-\ Nel nuovo vn^otG Agmlino lìdrììa-
rigo in cpatruziono si doveya iiitona-
i^dkve una carbonara qipè uno di quei 
serbatoi ad armadio nei quali si con
serva il carbone; ' : 

; La sostanza che si usa per questi 
intonachi ò una mistura di zolA>, di 
salo ammoniaco e di iinìat,ùr^ dì fer-
To, la quale dà uno svlruppo di gaz 
asfissiante-

Alle oré'2 pbm, circa di ieri> per 
questo intonaco si hicaricò certo Grip
pa FerrJinando d'anni 09, del fu Car
lo, di Venezia, abitante a S,. Pietro 
di Castello, carpentiere in ferro, am
mogliato- • : -i . -

Dopo poche pennellato lo sviluppo 
del gax fu tale che il Grippa smarrì 
i sensi e cadde asfissialo riportando 
inoltro /erìte e cpntusionì alla faccia. 

"Discesi sujccQ88Ìv&mBnto altri quafc-
•iro operai per salvare il Grippa, ebbero 
la fittìssa sorte, 
) per.fortuna vennero poi salvati, ma 
il pericolo che hanno coivso fu grande. 

Il Oonsigllo superiore dqi lavori pab-
hlici approva il progetto d'iiigrandì-
mento e di regolarizzazione'detlft sta
zione ferroviaria dì tldino preventi
vato in h. 1,515,800. 

1-! 
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: . ; , ;,; . y rGazzeUa d mUaJ.^ ' capitale cheil governo, nell'esclmlero 
,GEMOYA,.lq. - A quanto ci.si n- : .̂ al discorso-del trono tutto ciò Che ha 

ferisce, scrìve la Gazzetta diOanova. ^^^^^^^^^ ^̂ Û  polisca estera ed a tutte 
laiQlunta nSunieipale ,avre.bbe ,w^a^- ' ^̂  (^^estioni estranee alla lotta con-
ìdato^al jministro. dei lavori., pubblici Uj,(j:UBdcialìsmo, ^bbia voluto attrarre 

i-aiaz^o oena^iluna istanza chiedendo ìMoUecito im- I ^̂ ^̂ ^̂  Vattenzione del Parlanieoto iO 
XS. Olem6ntp.|pia„tordelhv stazione .ferroviaria sulie f ^^^^ ..nese sull'obbietto principale delU' 
vicino. Alle,5 ] calate, il traslocamento del.binano fi ] presente sessione e risultare tutth U 

.Ì5rtportanza,,dol progetto di leggo con-, 
tró ì. socialisti., ; , ,, 
, RUSSIA,42. — Il geiiej^jfrd'.i^ifftii:', 
terìa .aigpor Miljutin, ministro tifila 
guerra, è stato creato conte dell'im-, 
•perato^ei ,.,,,̂  , .,,,,, . / • [ ' . 

;-- L'amministrazione civile russa 
.da S. Stefano si^trasporterà ad Adrlà-
nopolì il 2()/corrente,,i, ., . j \ ;; : .,̂  
- Il geo. Tptlebon ai reohenf, a^;^o-
dosto e Adrianopoli, per installarsi 
quindi a Yarna- ; . . . . ,/; ^ i 

—̂  Secondo le più receuti notizìo 
da Pietroburgo, le cifro: dei malati 
neir esercito attivo sarebbero le se
guenti: 1150̂ 1 neU'esorcitp ai sud dei 
'Balkàui, 4030 nell'esercito ^el nord»'' 
4420 In'.quello di ri^erjra, iu .tutto 
perciò 20,854 malati.' .Sopra questo 
totale 17,140 rimangono ancora dopo 
1^evacuazione avvenuta dal 16,-al 2tì' 
agosto. Dal imncipio dell'evacuiuionG 
stessa furono trasportati per, mare 
54,€00 malati, f . . ^ 

.. AUSTRIA^UNGilKRIA. a2..;^,.UJi ' 
telegramma da Berlino assicura alla 
Neue Freie Presse che a Gastein ebbe 
rcaluiouto luogo un collori_uio ira il 
principe BismarcK e il barone Sen-
py.̂ ŷ : o,;l'iucffi?tro sarebbe, acc^du^o 
in casa di una dama" 'altolocata, che 
,si presume essere la principessa Ode-
iS^slcfai, la qij^le.p^, d\ip,s6re di,sè
guito invitò,[al, thè le due, famiglie, 
Sennyey e Bismarck. Si, assicura al-

^trosi che,Seunyey-ìn , quel collpquioù 
sia riuscito a,dissipare i sospetti esi
stenti a suo ̂  Carico G che Biamarck 

^i-^ia, persuaso cho^S^n.uyey sarebbe, 
ûn successore di Andrassy molto sjm-. 
patìco a]laj Qermapia. . 

TUliCHIA,,?!. :-Tr Notizia da Co-I 
iS^antinopoU recano cho parecchi soflas 
furono arrestati. Le guardie dol pa
lazzo imperiale furono raddoppiate 

l.credondosi sempre pesista una cospì-
razioae a favore di Murad, 

tvia Carlo Alberto sulle stesse.eia co 
striizione dì̂  tettoie sulle calate vicino 
alla Darsena, provviste dell'occorrente 
per le operazioni di carico e di aca
rico/' • • • W'̂̂  '•'•• •'••- ••; ••;• • '>•• • '. 

Ci conforta a sperar bene l'annun
zio che -il' ministro 3accarinì' vorrà 
prosslmamonte in Genova per visitare 
i lavori .del porto o trovantlosisnl pò- ' 
sto'vedrà (ifiante cose rimadgóho la 
farsi, tienchè.stampa. Municipio e Ca
mera di Commercio le abbiano da 
lungo'tempo' acVlìtàte. • -,' '"'-^ -' ' 

, BRESCIA,' 15. ~ V'Associazione 
Costituzionaie presentò al Re • il sa-
giiento bellissimo, Pìgnificnnte indi-
rizzo: •:' • . ^ • • , , ; . •-

. ,. « A l̂.a Maestà Vostra, intorno a cui.̂  
si ,?l;rìngB la nazióne intera devota, 
auiorpsa, jQ.de^^e, rassicurata, airau-
gusta angelica donna cho divide con 
voi le cure del pegno e l'affetto dello, 
pppoiazipiii,'; al giovinetto prìncipe, le \ 
'tizia della reggia o sparanza italiana. 
L'Àssociazionó costituzionale brescia-, 
na> in guesto di solenne, o^a-ricordare 
un ossequio antico, profondo, immu-^ 
tabile. » , , , 
'^BAVfiNNA, J5. — Fra i molti di
spacci, dì condoglianza' porvemiti in 
questi giorni alla famiglia Rasponi va 
ne ha uno del Pres^d^Utft del Oqnsi-

.glio^dei miutstrì, ed'un altro dell'o-
norevoie 13accarìni ministro dei lavori 
..putfbiìci;; , ,, , 

NAPOLI, 13.-^11 Pim/70?o annun
zia elio J i , deputato Grilla spedì un 
tetegrainma, al presidente dei Coxiaì-
gUo dei miuistri, intorno ai disastri 
di Afragola. Kgli risposo col seguente 
seìegramma :. , ^ • 

« Deputato OrUia — Napoli. 
, «Profondamonte commosso dal tri-, 

ste caso à! Afragola, mi associo con 
tuttaPanimaaitli lei dolore, lì governo 
non manohorà al debito suo. Il mi
nistro dell* interno pi-òvvodertl anche 
con soccorsi di danaro, appsna rico
verà il rapporto ufTlcialo. . , / 

« OAHÌOLÌ. » 

r.v 
J r- im u ^STEIlFu 

FRANCIA, 15, ^ I giprnaU fran^ 
CG5;i lodano il ministro delP intorno 
per avere destituito il signor Hàbe-
neck, sotto-prefotto di ;Carpentras, il 
quale aveva fatto arrostare come va
gabondi due frati domenicani scH^ 

•n h ^ > r - ^ ^ ^ ^ ^ i M * ; - • " p T ( 

ATTI UJTIGIALl 

La Gazzetta Vfficiale del 14 cor
rente contiene; 

Nomine o promo2ioni nebpersonalo 
militare e nel porsouiile dipendente 
dai ministeri della pubblica istruzio
ne, dell'intorno è delle finanze, ^ 

E- Ieri, fra,le tre o le quattro pomeri
diano i RR. Carabinieri giravano per 
la città entranio nei caft^, nelle bot
teghe, nella :ost0ria,; negli alberghi, 
nelle trattorie in corca dei cartelloni 
dollQ spettaqoio d'opera qhe si ^darà 
in queHa città, Dove li trovArquo ap
pesì allo pareti assiorao a molti altri, 
senza cwrarg questi, staccarono iquflJU, 
apporta ut] oli e prendendo nota del con
duttore dei singoli siti, e perfino in 
qualche callo disturbando persone, che 
stavano tranquiìlamonto' fumando lo 
zigaro; e choalla intìmriziòne di le
varsi (per quanto'gentilmente fatta) 
trasalirono impaltiderido senza averne 
alcuna grata impréssidnèi : . : i: . 
• PfTJ&è'ài solo cartellone del teatro 
di Ksto un iantd onoro??? / - ; ^ 

Perchè a dâ  chi 4 RR.' Oarabihieri 
il compito dlisi gloriosa impresa? 

Questi ed altri lamenti scattano da 
ogni bocca della cìttadioanza^^conì-. 
mossa dal fatto avvenuto. 

In seguito la spiegazione. 

li 
w 

1 1 

La Direzione generale dèi telegrafi 
avvisa che fu aporto uu ulllcio Cole-
grafico ft Occhìeppo Superiora [J^o-
vara). 

OEOIAGA CITTiUIIA 
-'• -bl.iNOXIZriJLV-AlillS^ 

• . • • • • ' • 

d a Chiiit^a «ti P a n t e i u o l i n o . 
<—' Una Commissiprió tecnica composta 
dagli esimii ispettori del Gonio civile 
sig/* comm:̂ ' Bompiani Gaetano, Na-
ialini Pompeo e Spadone Ottavio, 
venne era nella nostra città, inviatavi 
dal ministro dei lavori pubblici, por 
riconoscere le condizioni del canali 
interni delia città stessa o per e^ami-

• K r" r ^ Y' ' ' ^ I 

nafesul sito 'il progeuo 'propósto da 
questo'Ufflcìò dtìl tìrenio civile'èi'ac
curatamente studiato e ideato dal di-

I - • 

stinto ingognero capò cava-fóro Ponti 
Giovanni per la regolazione del eàbalp 
maestro dei Carmini o par la costru-
zioho di' uua chiusa' stabilii, già con
templata la massima dal Planò Fos-
soWbronì, o aveutc per isaopo di mi
gliorare' il canale navigabile delle 
Gontarin0> di ritornare navigabile il 
canale maestro, ch'ora il voro porto 
fluviale dr Padova, e per ntilizzaro a 
vantaggio locale e generale della iu-

•dustria e del paese la forza d'acqua 
che ora sperdesi quasi tMalmentò por 
Ja disordinata e rovinosa pescaia dgl 
Pente Moliiitij ' : 

Il ministro Zanardelli aveva "pro-
raesso di dare esecuzione al progetto' 
tecnico Piìntl e di pt-oporre modìanto 
speciale progettò ili leggo al Parla
mento con altre opoto idrauliche an
che quella della Ghiusa dei Carmini, 
ch.''^ il necessario compimento della 
sisÉomazione e regolazione dal Bacchi^ 

> 

gliene- Ostacoli imprevedibili si oppo
sero alla pronta esecuzione dèi pro
posito del ministro ZanardeìU, 

- Il nuovo ministro dei lavori pub
blici comniv BactìariSi, distinto per 
fìfìei'gia e fermezza di prdi)osÌti e per 
sapieuto iniziativa noìle oporo di pub
blica utilità, ììéì désldorio di superare 
questi ostacoli, maulò f̂ a noi la sul-
lodata Commissioiie, ]a qualo, noi sia
mo certi ^bhò riconosciuta la utilità 
<& la piena' attendibilità del progotto 
Ponti li^ varrà racconmrK^ire al Mi-
nistre^ I» sollecita definitiva approva
zione M esecuzione. 

La Gommissione Venuta fra noi, 
riconosciute locdlitìente le opero finora 
eseguito per la sistomazioao dei no-

j Efesto Jl'carattero più bello della aipou 
U . t t a h é ì t à : - • • • • : ; - - • • * '^'••" • - ^ • ' ' ' • • 

lé'muUo lagnanze che al ddonci ìtitorno' 
allo ricortipeiiso dato in Parigi ai no-! 
.stri industriali, na abbiamo udita una' 
piuttosto grave." 
"'' Cla.scuno sa che V ìiiVm fornisce ora 
ia, gran copia i flàtnniiferl&l^&Vun-U 
eia. Oc boria non uiV fabbricante ita-i 
iiaiio ebbe premio per i /ìanmiiAstHam 

L'onorevolissimo,Correnti sapfSitifii 
egli spiegarci l'arcano?/ié/sor^^. 
" Rifl^ào feriBncnto. GiscrivonO 16:|i 
La notto sdorsa {ti;a,' ifìé .ed il 16 and). ' 
alcuni, giovinastri alquanto brirtl, ve
nuti fioriamente a contesa in Breii-
telle dì.soppa, aquanto pare, per'que
stióne di canto, si azziifTarono tra di 
loro e .riaàltrattaronsì a'vicenda. Due 
restarono feriti j P . N. a l , capo con 
larga'contusione,'^e H. L. alla "coscia 
sinit:tra, con lesione di punta,'la quak 

•per pocoVi^pamì^ 
"••".La prima, lesione,''è .guaribile in 
quattro, giorni, la seconda" probabìl-
monte, in dodici. 

Comincia la stagione del viao, A 
(lììfsli latti lo comprovano. 

D|ia 49ttt(3vo pà€lfi*oiio. ~ l£plC' 
colo ci t*̂  palese la triste sorto ìncoa-
tjcfta da^u^^, milanese recatasi a Na-
poli a^^orv^re. . , .̂  

li àeiogato/di P. S. in Posilippo si
gnor Carlo,Schiaui ebbe notizia che 
un prussiano, di nome Nerraan Brown, 1 
seviziava crudelmente una sua dome 
etica; égli invida.ìì console di Ger
mania aii^ivirsi a ìyì por recarci iu| 
casa del IJrò\vu ad assicurarsi deil 
fatti. , .- r 

Il 10 corr. infatti'il delogatò ed il 
I f 

consolo furono in casa del Browu, 
rampa S^ Antonio'ì^. 557 tìu0S,i> in
sieme a sua moglie negò tutto, e con 
tanta naturalezza che per spiugero il 
sig. Suhiani a ricercare la donaestìòa, 
che eì teneva chiusa in un armadio, 
fu mestieri ricorrere all' ìnttìrvout() 
diUUà signora inglese, clie sostenna 
la vtfdià delVacciVJii fino ai punto iìi 
accapigliarsi colla padrona di casa* 

Ritrovata la giovane domestica, A-
giieso. Cdcchetti di MiUuo, di auulSO, 
la si riscontrò con i denti rotti^ 1 ca
pelli rasi, le carni coporte da livido
re; ma poro olla dichiarò che reca
tasi ad attinger acqua era stata ba
stonata da un iaooghitò: 11̂  delegato 
iuvitó U Otìcchettì a seguirlo; ed essa 
non appena allontanata dulia casa, 
coa/essò le sevizie e 1Q quotidiane ba-
stoaaturo cui sottostava da/tre anni, 
e i}i3c lo quali le evaao stati coiti i 
denti, 

r 

MiNt«fl*tt. — Leggeri nella Porse-
x>eranza iu data di Milano, 14: 

11 nostro Tribunale si occupa seria
mente di quor tenebroso altare delle 
usuro, commesso a danno del conte 
Vitaliano Co.», ' [ ' "̂  

Malgrado lo più diligenti :^icercha, 
6 rinvio di tutte le più Imporiantt 
staiiioai ftìrroviario o telegrafiche del 
ritratto fotografico dpi conte,,non s' ò 
potuto averne notìzia- La famìglia de-ì 
solatissima, non sa darmeno p-ice. In-, 
tanto una rigorosa inchiesta" giudizia
ria fu iniziata dal Tribiinale, ed affi
data all'egrogì<) giudice istruttore dot
tor Greco. Furono udite fra le altre 

r 

la contessa P.J.| la quale vive divisa 
dal marito, e sarebbo dotontrico di 
parecchio cambiali firmato dal Gonf»,, 
diio dello ^uali di L. 10,000, 

fori veniva udito uu tal Za..., com
plicato gravomonto in questo brutto 
affare, 

parto dello cambiali furono rìtirat', 
ma altra parte, per uà centinaio di 
mila lire, souo tuttora in giro* 

> 
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g§esl nóUa Gazzella Pìemon'-

Oggi alle 2 Ii2 pomeridiane è stato 
scopèrto in un appartamento di ^vf 
tkgrange (al 2" piano <ìél n* Ù) 
duplico ed orribile misfatto, ,̂=-r r̂ ,;.. 
rìln (iùóìla casa'abita,: Ujdolitìij:' aiù-. 

éone, vecchio d'anni 84, che ha al 
suo servìzio certa Magia Utcia d'an
ni 27, di Pineroìo. 
;;,Da otto giorni né i! dottor^ nòj là:' 
•^ntesca furono vednti uscire, i^'ul-

ma volta che Ì vit̂ Jni vi*lero la Ma-
gìs fu dojae^Di(^ pm. . |„=t ^ •' 

Un nipote dol dottore, sospettando 
di qualche disgrazia, si era recato 
'Palti-a mattina ftìVabìtar.ionQ dolio 
alo per avor sua nuovo: ma appana 
Apprestatosi ali* uscio, sentì un odore 
eausoaborido. Ila picchiato, nessuno 

risposto. Egli è Gwgo subito alla 
^ éstura perchè prendesse dèi 'prov

vedimenti. • ,„ ., ;.• •-. ;, 
ijn ,coram. Marzi si è recato con due 
delegati e con parecchie guardie in 
t i a LagrangQ ed ha fatto atterrare 

^^Spettacolo orribileI NelU.prima 
tìtonza ^fersò !tt Hiighiorà del cortile' 
giaceva nel proprio letto sul lato do-
'•0, con un giornale Iti mano, il^ca

verò della poVera Magia tutto co
perto di ferito. Ma non era finito U 
macello : néll* ultima stanza a deatra 

tU'allo0:^lo, vorso Vìa Lagrango, fu 
>vato ai suolo, immerso -la una 

pò^za di sangue apgrumato^ Uppvero 
dottore Mustone, che aveva pel corpo 
«na gran quantità di ferite e nel collo 
conficcato UH lungo forchettone preso 

. dagli assassini in cucina* 
Il Mustone, nomo di statura alta e 

robuf^to dì llhrd^ ha dovuto ìoUare 
molto tempo coi suoi assal i tori pOfcUè 
si t rova ai pitìdi del letto con un bràc 
cio alzato iu a t to di difesa. -

L r ^ 

I mobili sono tu t t i apert i e la roba 
a soqqìjadro. 

•-'-•i I ladri , forse dis turbat i men t re fug
givano, lasciarono un fagotto pieno di 

j . .argenteria, sul .limitai*^, dell ' usoipj 41 : 
^l'entrata, Si'erode-cho siano Jiiiti aspor-
llSteti tu t t i i denar i e u n g ran numero 
'5 dì cedoìc-

'mm'^&K^^s^^^i^fi^/^ììA^;^!^^^ 

»i 

—j"-Vdi .H*T»^ ,-4i>».." •••Hi- n settembre -—"• -' 
Tempo m. di Padova ore41,m..E4 s. 27 
Tempo m. di Roma tìfell tu.56». 54 
> ^- OssarmxUmtmmorùlofftGhi 

•seguite all'altet» di m. 17 dal molo 

> l ^ t j 

'U 

15 Settembre 

'f -'-lì ••% h 

Bar* a 0' - mìU. 
Tferm. csatlg. . 
Tens. dfsl :|a-
Ifpore scq. . . 

Omidità relat. 
Dir. del vento. 
Vel. oMl. oraria 

del vento . . 
Stato dei cielo. 

lì J ^ | t o e r Italie dicbìarano ino-
Bàtta^^^onversàzionè del corrìspoii-
dente del Temps con OaltoU e Zà-
nardelii, > 

Il Diritto soggiunge t 
' « Basti 'solo il rilevare che Zanai*-

«dclH né prese parte, nò fu presente 
*al!a conversazione fra il Presidente 

„nt Qr.«.«!o «™ M «*Jel Consiglio ed 11 corrispondente ani. 3pem.^0pom.;,.^^-^^I j - ^ . ^ ^ l ^ | j , , 

? i * ^ ^ '<• ^^:! ' I t ìóme al vede il Diritto smentisca 

Ore Ore ore 

^•iol-^J^Hj . ±^ri^HI*4* >*+ 

'Sigila,hiv:pf(K!ftffckfo ST^M^Ò^f iS i I*'•'•. .̂.: /'^rn^m^h ^mii^ìf^n "^cBs'r*aTINOt>OI,^Ì6i*.Lrforta 
schiaffo morsifl dei pifi claralrod;?^''j t& lanawehr^ i^HUa. dlsparèe lej'l spedirà OheRiet pascla con una mia-

sione straordinaria nell' Albania t la 
porta dico di sapore che la lega dì 
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. . » ,̂ minima. — tlG.'O 

u m M E K o m i E ' 

Là tràslòcazione del direttore delle; 
carceri di Palermo a i OnegUa ha ca-
rattore dì provvisorietà, in attesa dei 
risultati dell* inchiesta stilla fuga dei 
briganti^ 

Si pone in dubbio che sia per es
sere pubblicatala relaziono del comm. 
Caravaggio sui fatti di Arcidosao es
sendosi stabilito di procedere ad un'al
tra inchiesta da parte del comitato 
dei carabinieri. t^Qazz. d'italiaj 

Mandano alia 
•iji^^ 

1^ ^. 

: F ino ra nossun ; indizio degli assas-i" 
{'8ìij|i.i;SÌ4SUpporie ^ctó SI delitto 'sia s t a 
to perpetrato, doraei^ca noJ;te ^ [set-
teinbró. ' ' ' di del iberare poi circa la crisi . f 
? Ciò cbe stupisce "%Ì-M che .daVotto \ 3 i crede clie questa t e rza proposta \ 

tl'giorni nessuno degli ab ì taa t i dat n. 14 abbia nrevalso sulle a l t r e . ; 

Ts'etia/d'mUa: 
; Roma, i6. 

-i Stamani ali? 11 ant*;vi fa Consiglio 
di ministri. , • 

Sì discusse la questione del Consi
glio comunale di Venezia. 

Vi erano tre proposte: o sciogliere, 
lì-ppnsigUo coraìinalQ — o rinominare; 
il conte Qiustinlan a Sindaco di Vé-i' 
nezia, traslocando il Prefetto, cónte?. 
Sormani Moretti — o lasciare che 11 

ijConte Giustthian funzioni da Sindaco 
come assessore anziano/ riservuaiiosi. 
di deliberare poi circa la crisi. 

ôfie al colloquio abbia partecipato il^ 
K^pa!;de,lJi, ma non smentisce lì coU'^' 
Iconio diel corrispondente colOàiroUr 
dice soltanto che fu' inesattamente 
riforito. H ' -

Saremmo curiosi di sapere |ii elio 
consistono questo inesattezze, t a le
vatura politica degli uomini che ci 
.reggono non ci lascia molto.tranquilli, 
specialmente quando si tratta dì pò* 
litica estera. • H ' 

Ora iì Temps riferisce un aliro col-r 
loquio avuto dallo stesso suo corri-* 
spendente anche con Orispi, ' 

Dopo il giro umoristico nelle capì^ 
tàii d'Europa di quell'ex-ministro, du*̂  
bitiamo che gl'italiani abbiano molto 
interesse di sapere che cosa egli ab-̂  
bia detto al corrispondente di un gior
nale straniero e republìcano. 

BULLETTINO C0MMER0r4LS 
VBNBZU, 16. — Rend. it. 78.60 78.70. 

I 20 franchi 21.88 21.90. ' 
MILANO, 16. — Rend. it. ? 0 60. 

I 20 franchi 21.90 21.91. i 
Sete. AOavi flacchì, 

LiONH, 14. Sete. Affari déboli,. 

parla assai della questione della 
aiuntalìquidatrf<!^ dell'asse eeclesian 
stico di Roma. ,Pare c|ie il presidente 
dejla Commissione di^'^fgllahil, c # # 
il senat^^^ .Eiuelióqné, sì;opi>onga ^1»^ 
pubblicaziono d*uaa relazione dolì' o~ 
nbreVoie "Morana, sfavorevole all'am
ministrazione dèlta Cliunta '̂ia' crfidoin-i 
dispci^ftbUe^cbe laluc^ si,faccia ìiiena' 
ed întera*. J^opliilonè .]f)àtìblToa, aìlaii 
inafaì-daHó accftSèdiilrfé^OliiHU'(vul
go mangerie) che sarebbero state ri
scontrate ih quella importante anìffli-
.niatràzione, 'ha' diritto ; di ;sÀp#b'; sò'̂  
(jtìieìle^accuso br^no fondato o se de
rapo calunniose! Qualunque artifìcio 
.diretto a Basoondere:il:ven)'< dev! es-̂  
I ^ r 

sere onergicaraoute combattuto da chi 

una banda d'insorti, che passò ie^i 
il conine allo sco^o di saccheggiare 

ij'fiverno inglese insìste press» la., 
d?ol'ta «fflncHS eèsa' doàclii'rfalina coà-
mmoM coll'Austria " mena ] 

W h n ntn ^eirùh\*rgo, IG. •' 
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''-'^ : " ' \ :'•'"• Belgrado, 1&. ;;, 
!,' Il prineigie Mll'an è ìraìjrowisaàiflnto' 
r i t qn i a t ^ da l suo; ywggio d'jspezioue. 
^1: .confine.: Si .crede, .che . questo fltuo,> 
prematuro rimpatì^itì^abbia per I^COE^ 

' ì t ip 

'coìhpronde cho liei gbvernili'èoriiirì-- -delie ni^iricaaonlritìi^ • ; 
m .1^^^^^ , ^^fe;a^njii3LA^tr^^loaì puj!>t 
bliohe e qu<'no di efjser sempre pronte 
a subirò il giudizio della opinione pub-' 
blica. I clericali sperano che Sa quo-
]̂ tij}ne non 3i esaujjsca per ftyeri?re-
tèsto ft^^ontlnue calunnie*: E nioì ^<ÌÌ:Ì-
biamo ^^insistere perchè la luce si 
raccia. 

abbia sentito il puzzo di cadavere: 
Si è vocato immantinento gul luogo 

del misfàtto'^Wche regròcriò^ procu-^ 
rator(i del Re cav, Boltri col.'giùdice 
istruttore. /\., ^ .̂  - . 'ff; .-„.;/. 

Lo adiacenze di Via Lagrango o via 
doir Ospitale, al momento.della sco
perta del misfatto erano pieno di gèntoi ' 
, Furono mosse a guaraia della porta 

' 'Wa dì. questura e muuioipalL 

ELLA $iU 
17 settembre - , 

NOSTRA CORmSFOIiaLKZA 

^ y; ^ • l - f - r i J Ì^t"r"7^^?".="? 

^r.r 

^-
TEATRI r 

E M T M U ARJiSTiCHEi 
i-^,. 

Ventpo CiaplG)iLlill< —* Torna inu
tile eh' io spenda molto parole intorno 
alla Compagnia goldoniana che comin
ciò ier sera le sue rappresentazioni 
coi J'^erJ^Vechi del cav. Gallina- È 
troppo conosciuta fra noi, se non fosse 
aitilo perchè ne fanno'pahe quei due 
occelienti sortisti che sono la signoi^a 
MaHannà a^ i l s ig . Angolo Moro-Lìn. 
L'amico 4^^0/0 è sempre lui^o piut-̂  
to^to paro che il tempo gli raffini il 
gasto squisito dell'arto cVegli possedè, 

So la signora Marianna lo assecondi 
dognameiito, è noto. Ella si è rista
bilita in perfetta salute dopo una lunga 
e penosa infermiti» P^i' la qua! cosa 
h mando alla brava donna le mio più 
schiotte congratulazioni, 

D&gli altri attori, che molti 've ne 
hanno di nuovi, mi riservo .<ii pai> 
larno dopo averli visti proprio alla 
prova, cioè quando sì troveranrio^nella 
occasiono di metterò in mostra tutti 
i mozzi di cui possono disponga. 
' Intanto osservo che la Zen' recita 

benino e che non, mauchùrù d'acqui-; 
starsi le simpatie del nostro pubblico 

Stasera Zente re/hUa., 

. • * ' i , j 

^oe ie t a 1»anlc:Ii. ™ U tratteni
mento dato ieri sera d^lla sppietà Jìa-
vfeli, nella s«a sala di ro.sida/iira in 
Vìa Maggiore^ ^richiamò un-bel con
corso di spottatori, ed ebbe fortunato 
successo, 

11 'programma riusci di generalo 
aggradi mento. 

Piacquero eo^iratuttole fantasie im
provvisate sul piano-forte del profes
sore signor Giacomo Oarlutti, e j r i 
quanto aila parte cantatine si è par-' 
ticolarmente distìnto: il signor Cristo » 

f: l'oli, nell'aria par basso deli'A^j!H.ttm> 
i: di cui si volle il bis. Kra la prima 
*• volta che.il siff, OrJstOfoIi si espone-
;; va : esso 6 allievo della signora mae-
I ^tra Paso nostra concittadina.,-.^ < . , | . 

Anche la signorina Luisa Hoss-Bro-
o'ia. 0 gli altri, si sono diportati cpn 

i plauso. ^ 

abbia prevalso 
L'onor. OairoU ha comunicato nel | 

Oousigiio ài suoi cóileghi io relazioni 
rdljàtcuni Prefetti di provincie dfeèla 
I^oraagna rigu^ardo alla propaganda \ 
iuternazionale cbe sì estenile soralire . 
maggiormente^ 

. •.: Roma, 1^. 
Finora non giunse alcuna comuni

cazione ufficiale intorno ai]partieplari •• 
contenuti nella Gazzetta di Esseg, 
cjrcà la scopèrta degli autóri dell'as-, 
.'sissinio del joonsole Pfrrod. L' ainba-
sqìatore ilobilant non Hcovette iiiCorr I 
_mazloni circa i risultati deirìnchìesta 
austriaca. ^,;., ^ 

Furono cliìosti ragguagli telegrafici 
a Vienna, e si'attendono per domani. 

,, fTerseperanzaJ\ 
, ^ ^ . T ^ -

— l <i - I -

•̂v ^L E 

Parigi^ 15. 
La r ivis ta d'oggi, che ebbe luogo a 

Vincennesj, sorpassò per l'imp^ouenza 
tu t t e quoUe posteriori al 1870. Calc'òt \ 
lansi a 45 mila uomini e f f e t t ì v i t rupp^ 
present i . 

La folla era immensa, e nessun dir 
sordine avvenne . 

Il defilé è stato bollissimo, special
mente quello delle a rmi spocìalL . 
,̂ Ebbe un grande successo una c a - • 

r i ca generale di 6000 uomini di c a -
vailoria, che chiuse la r iv is ta . : i , 

Vi assistevano tu t to il corpo dipìo-. 
matìco e alcuni Pr incipi estori . . 

del Monumento a V I T T O R I O E M A -
NirELE a Uon^a alla presenza dolio 
'Loro Maestà. • ^ 

Monza, 16. 
•• Folla e n o r m e , ci t tà pavesata fe

s tante , applauditi i dìscoi;si del Sin
daco e del Sottoprefetto, Le Loro 
Maestà commosse,- accolto con' en tu
siasmo. Allo scoprimento del Monu
mento delirio d 'applausi . Impressione 
generalo del'Mp'|iumèntÓ8pdìsfaoente-
In te ivenu te le Autor i tà milanesi. 

fQazz. di Venezia^ 
• • • • / . ' : . . ' ' " * 

.. A-bblarpp f sdguoh t i dispacci ; 
, , Roma. 16. 

Cairoli è par t i to per Belgirate por 
rinf^j^uqave, la saluta, malferma, 
' - il .:icj . . Monza, 16. 

Oggi fu Inaugura to il Monumento 
-a Vittorio Em.ftnuele '?tlla presentii 
dei Sovrani , che furono accolti con 
frouótici applausi. -. ; • ; 

Il sindaco ed' il sòttoprefetto lessero 
discorsi applauditi , 

l^Hrenze^ 16. 
Il Duca d' Aosta è pjirtito per T o -

rh to salutato dalla folla. 

Roma^ 16 settembre. 
Il Diritto vuol difenderei! ministro 

dell'interno sulla questione della pub
blica .siciuezza, ma i';abìiità dell' au-

,torevolc giornale ufficioso si è spun-
tata contro lo scoglio dolla causa pes
sima che intendeva sostenere. II J3z'-
ir/ tó afferma che T onor. Zanardellì 
vuole conciliare la libertà coirordine 
pubblico. Ce ne siamo accòrti e la 
conciliazione parye opporiutfi3sima ai 

^briganti di Palermo, cho per tutelare 
la éiàùrezza propria sì presero la î -
òertà di sfuggire alla ^tuteladoUe au
torità s ad altri facinorosi cho in 
pìevid. libértri percorî ^^SF città e cani-

'pagne, spargendo il terrore-o la per-
turbazlone-

[ La verità è che manca Vintelligento 
5energia ohe non devo mai scompa
gnarsi in up governo civile da quel 

irispetto ai pritcipii, che pare aironO" 
revple, Zanardellì il solo dover suo. 
Egli ha l'obbligo di rispettare ì prin
cipi! di libertà, ma ha pure il sacro 
^dovere di tutqlarò;icon tutti i mezzi, 
la sicurezza sociale, senza della quale 
lè impossibile la civile convivenza e 
ìsenza della quale i cittadini onesti 
non sanno che farsene della libertà, 
'che va tutta a profittò dei bij^bi, 
i Rispettate la libertà, ma non fate, 
leggi cho la assicurino ai soli disone
sti, come quelle che furono propòste 
e votato sotto l'infausta amministra
zione del Mancini» il possìino fra 1 
ministri della sinistra- • ^ 
• Lo pf>polazi".)ni cho hanno bisogno 
di calma e dì tranquillità per. proce
dere nèi.^loro lavori, i galantuomini 
tutti domandano al governo energìa 
.nella'roprflsstone dei reati od inteìli-
genza nel prQvenirli. Le teorie delle 
quaU ò innamorato Vonor. Zanardellì 
ci han condotto, in pofìhi mesi, B,'\ un 
peggioramento gravissin^o nelle con--
dizioni della pubblica sicurezza, il 
quale preoccupa tutti gli onesti e che 
spinse senatoi*], deputati, pu.bblìch-3 
rappresentanze a inviar reclami al 
govèrno. Se questo non provvedo, 
manca al primo obbligo d'un govorno 
civile. 

Oggi il presidente del Oonsiglio parte 
per Jìolgfrato e il MnHsÉ'3ra sarà rap
presentalo alla capitalo^ dagli on. Sei-
smit-Doda Q Brocchetti. Il prìitoò è 
ancor sotto l'intpressione della vota
zione del Consiglio Comunale di Ve
nezia e éicGsì che ieri ci fu vivo scam
bio di telegrammi fra l'on. ministro 
delle finanze o i progrossisti vene
ziani, MMmagiuQ: cho saran; atat,i di
spacci dì... condoglianza!..» 

Si ripeto che Ton. Seismit Dada in
siste perchè il Consiglio sia sciolto e 
sì afferma cho il Prefetto sostenga la 
aocessità di questo provvoàìmonto, la 
cui inopportunità politica non sarebbe 
uguagliata cho dallt», illegalità, lo non 
possa credere che T on, Zanardellì si 
presti, anche questa volta, alle voglie 
partigiane del suo colloga, cui il con-

Mandano da Roma, 16, al Pungolo 
dJMilanp: 
^njVotoidel Opbsiglio municipale di 

Venezia ha grandemente impressio
nato il Ministero. Il prefetto Sorma-
ni-Moretti chiede lo scioglimento ^ol 
GonsigUb, ed in ciò è appoggiato'dalle, 
jnfluonzJB:^i_Sjhisira che Ip,̂ ^^^ 
deì.p^rL, W**,ìj'/Goyerà<>/è incarto te-,, 
mondo di ricovero uno siaaceb nelle 
nuove elezioni.' • . - i " " • 

La smentita mandata dal Gloverrip 
al Temps è stata comunicata confi-
dènzJalmetitèaii'ambasciatàatìèiriaca. 

È pienamente inesatta la notìzia 
delle dimissioni date dal generale Oial-
dini* A questo proposito vi confermo 
i particolari che vi hp mandAti nello 
mie corrispondQiize e vi aggiungo cho 
egli ricévette un congedo di un nieso 
per evitare un incontro con Reuss-
maan, ,• 

. . . . . '(idem/ , 
• Coslmtinopolif lo. ; . 

', I delegati cretesi accolsero le pro^-
posto della Porta, deferendone l'ap
provazione deanltiva ad un'assemblea 

a t o n a l e . ,̂̂  ,s • | :1 M-̂  :̂  i \ 
Si conferma che il nuovo prestito 

turco viene garantito dàU'Ioghiltorra. 
(idem.) 

lanca; ^93^nai:» .^ 
eredito janbilia'o •'-. 

Bàpca gMBraie., ' . 
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DiSPìicci :DÈLLÌ NOTTE 
' t i easia Stofuni) 

7 * 

} • 

- ^dei Tappeti ai Verte, i 

deiìa Premiala Fabi^ica "^ ' 

unici contro;l*^iénditàì eslil fl-eddo ìa 
^ittà e Campagna , 

Prezzi vantaaìosissìmì e fissi 

• PADOVA^ via Kremitafti.N, 3308 
ove trovasi anche^ Deposita d^tle vera 

(Telegrammi spoetali del Corriere 
delia se7'a.] ' \ 

^ Roma, IO. 
• • • ' • ' • . • 

Come s iprevedeva , il generalo Oial- ' 
dinì ha domandato e o t tenuto un con-
gedo, e tra; poco lascierà Par ig i . -

Croiesi cho questo congedo non sia 
che il pr imo passo alla dimissiono, 
c^ie il generale da rà per preranir^!^ 
un r ichiamo, che gli amici del Gorf 
rent i mostransi s icuri di o t tenere , [{ 

a?3i]X^:EGJ-:R. A,lv3:^^,/^ i 

_ . Berlino, 15, 
Fu arrestato ai bagni dì Gasteln un 

hannoveriano sospetta di voler comi 
mettere un nuovo attentato contro 
IMmparatore Guglielmo. 

Egli taoova un'contogno misteriosf) 
e interrogava i passanti suHo passeg
giate abituali dell'Imperatore. ;, 

Arrestato, dichiarò che abitava à-
Qratz, e dieie un falso noma- Disse: 
che aveva soltanto cinque marchi. 
Perquisito, gliene furono trovati in
dosso fiOO. • 

— Le Loro Maestà- ^pno giunte f 
Wilhelmshciohe. ^ 

fOazzetta Piemontese^ 
Parigi, ih. 

#*Sla rassegna militare di ieri a Vln-
cennes hanno preso parte GÔOOÓ sol
dati. ;: 

Calcolasi che vi fossero 300,000 spot-
tatori, 0 non vì furono incidenti no
tevoli. 

— Ieri , nel pomeriggio, Tambascia-
toro turco Aarifi-pascià si à recato in 
via Montaigne, n^ 11, al luogo di ab ì -
tazione deU'ex-grauvivir Mìdhat -pa-
scìà, o gli h a comunicato un messag
gio impor tante del Sul tano . 

— Nella notte di sabato, malfattori 
spagiuioli tentarono di sviare un con
voglio sotto la galleria cUTarbes-

L'AutorìtiV, avvertita in tempo, 
prese le necessarie misure per isven-
tare la cohgii(ra-

Si foGoro numarosì arresti. 
ridemJ 

Viennfi, 16, 
I ministri austriaci tongoao delle 

conferenze assieme ai ^^y^ collochi 
ungheresi. 

Schuwalotr, il cui rimpatrio doveva 
seguirà ièri, resta jmì per studiare la 
situazione. fjndlpendj , . 

Pest, 16. 
immihonta là convocazione del 

Par lamento unghot^ese, il quale ò ch ia
mato ad esaur i re alcuni affari della 
massima urgenza . Vorrà, pu re tosto 
convocata ancha la l^ieta della Cronzia. 

PALMOUTH, 16. — La fregata Vit-
-iorip Emanuete ò: arrivata. Tu t t r a 
b^r^p goi|oflp,bPona,salute;,:, ,i ,„ 

•MLONDRAVaev ^ ll'Mi^rniìiff Post 
ha;d«TBerlino che Guglielimo desidera 

vdivriprendertìil govèrno por l'ettobre 
[proasiing. \\ Daily News ìia da Ber-
Uno'che- una oenvenzione^ militare^ ifu 
còncbiiisa fra la Russia e la Serbia. 
Questa terrebbe a;, disposizione della ^ 
Rursia uu. cdrpo di quarantamila 
uomini mediante un sussidio men
sile di 250,000 rubli. Il Dmlu News 
ha da Vienna che dicesi la metà del-
resercito austriaco verrà impiegato 
a sottomettere Ja Bosnia. lì Dailu Te^ 
legraph dico che la Russia eccita 
l'Austria ad annetterai la Bosnia e la 
Erzegovina. L'Austria sembra dispo
sta >d accettare, : • 

RAGUSA, ,16, ~ .QlMnsoM'i*"distrus-' ^ 
sere la strada da Bllék a Trebigné; ; 
Oombattesi attualmente al nord ^i" 
Trobi^ne. . • \\ ::• ,. y ; 

PARIGI, IG..,— Le informazioni dfl̂ t 
^anfUll^ riguardo \V Egitto e .Pìnvito^ 

i.fatto da Salisbury alla ìFrancia di oc
cupare Tunisi, sono ilifondato. 

' Le trattative impegnate.tfa la,. Fran- \ 
eia e V Inghilterra hanno sompìice-̂ ^ 
mentalo ^copo di pQrsÌ:c['accordo sulla 
coriiposìzìorie del ministèro egiziano 
colla presidenza di Nubar o nel quale sa
ranno rappr^asentati la giuste propor
zioni gli elementi francese ed inglese. 
' BUKA.RB3T, 15. >-- Oosalnicoano. è 
ritornato. È falso che la Rumania 
non abbia occupato ancora la pobru-
scìa per timore detr-òpposìzione delle 

opolazioni. Il s«lo motivo del ritardo 
unar questiona costituzionale- Lo 

Oamcve si riuniranno iL-23-,corrente 
per prendere una' doliboraziono sulla 
occupazione secóndo il sistema costi
tuzionale. 

Macchine da cucire 
il ìC; t:M'TOBRE ) 

BQTTiG&pFFfTr&RE 
•Ora.- ad uso smerolo generi, di pri

vativa in Via dei ^prvi.MS^^'S. 4'33o. 
>,-.• Rivolgersi al slg. # . fpp,ioto Via 
doi Servi n. 173^. ^472 

- ^ - ^^:^M^^r^^9tM 

AVVISO 
Ai 

Il sottoscritto tiene deposito liei 
SUO negozio di farine- al Ponte d i B -
Èorenao I^ 4392 ApSei VOUVBii -
I j imi dolla rinomata fabbrica Qnimi 
di Bot&gnor* > DAVANZO-

f j " -

' \ 1"^ 

\\ li: ii-lifii 
a IHvatau, AfnctaiisBO di C7»fl4? In 

^ :-'•'--•--:—Assoolftalon© '•—':-
«I VlAffSt lulernaitlcinall CHI ^ l?W 

per PAI&TC Î̂  Ripesaci d i Snfto^^ 
PrtìMÌ modici, l*roeframmi proali a graHn 

. : STUDIO i ; ;^ 
Piazza Frnttì, sòttoportico Bettinelli 

I, Piano, i l 548 B. 4 
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MONZA., 16. ^ La città ò illumi
nata. I Sovrani uscirono per la pas-
seggiatfa, 0 larono continaamento ac
clamati. Il sindaco pubblicò un mani
festo per incarico del Re osprlmaiite 
•la soddisfazione pella splendida acco-
glien?:a e polla compiacenza che Monza 
;sìa la prima città che erige il monu
mento al gran Re. 

: BERLINO, 16. ~ Bismark è arri^ 
jvatq. Il Reichsiag corainòiò a disca
tore il progetto contro U socvalisujo. 

Siolberg ed Efemlmfg par larono 
in favore del progetto. 

RetcfiQnsperger in nof^^eliol cent ro 
si dichiara cont rar io , ma voterà pel 

L J 

r iayio del progetto alla commissione. 
Jlelldorff] conservatore, combatto 

' I , n J 

soltanta la dura ta dolla validità della 

Bebel difende i sociaUs^i la cui opera 
a l t re volte fu r icerca ta "èal governo. 
;, ^ambroger, naxionale, vuole r e 

s t r ingere la legge a cey.to tempo, e 
propone il progotto che sì r iunisca 
una commissione dì 21 membri per-
che r iveda il progotto. 

Il seguito a domani . 
PARIGI^ Ip , — :|j 'Ai;ibas3iatoro di 

Turch ìa nrgsontó ier i Midhat al S u l ' 
t ane che lo autorizzò di recarsi in 
Gandla, secondo il suo , desiderio; 
Sul tano gli annunziò che.motterassl a 
sua disposizione una nave ; Midha 
par t i rà etitro la settìmaìjja. ^ 

BVXGRADO, 16. ^ La Serbia dócUo ' 
di respingere qualsiasi coop3ra;jÌono 
coU'armata aus t r iaca nel Pascialato dì 
Novibazar e ricusò dì stabil ire una U-
nea doganale còll'A-nttrla. 

Quiudiei mila Sorbi e Bosniaci rag-
giu|i9et:Q.„BU. insorti nella Vasavina.-

41 Giuseppe IiHlrJ ; 
-PIÒ VOLTE PREMUTA. 

che spedisce all' ingrosso generi di ^ut 
.fabbricazione Mu tutto ,,Ur-^riacipi^ 
città d'Italia, attualmente vemle JHBT 
comodo dei particolari anche al mi--

I nuto ogni sorta di Cappelli tautói|* 
^o (a , a € U l i i d r o ora di gran moda, 
come di ff'eUro, Gibus^ di Vt^^-
per Società; n e r e t t i ^ ecc., eoo. &^u 
stessi proMi che pratica all'ingrosso, 
quindi con risparmio di due o tre ìir& 
per cappello. 21-3B1 
PADOVA " Borgo Codalunga N, 4l5» 

O IIA. Viii.ìiHEaSi: u u v b e s u b i t a 
Molino a quattro ruoto aito la PéP-

numia, distrotto di Monsolice,, , j i : 
Dirigersi per le trattative alsignin* 

Giovanni Zorzati in Pernumìa, ]k 

1-

•'l D'IFFITTARSI 
ri 

per il prossimo 7 ot tobre, dlie Casini 
in Via Gasin Vecchio a i Civici nu 
meri 953 e 953. lii 

Rivolgersi al vicino studio del si
gnor avy. Benvenist i . l-^fi.^... 

'^i^-*-s-*''*^'i-wm^i^^»rt=tM^t^ì*^sW*mTiar*tia^^ 

e ] r m 
Nel giorno 28 sottembre 1878 ore 

10 ant, seguirà la vendita medìante^ 
Asta pubblica dello stabile dominicaì* 
dì ragione comunale sito in Borgo pa
dovano civico N- 266 con adiacenze e 
pertinenze, giardino e broUo sul dato 
fiscale di % Quattordicìmilla. 

22 agosto 1878. 
,. I l H i u d a c o '• { 

20446 E*. M 
ttf«:^wg»ìi;a>J7^*-^i^^jrraJjLWKga£y^ 

^ - T H H • - " * 

Antenore 
i^fi^ì avviso in 4. pagina) r̂  

'-^-ua^f^ -. u i > 4 ;,*.«4*L*Wtf™W«P 

•'f^ 
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SPETTACOLI 
TBATIIO GARIBALDI. — La Veneta 

compagnia GK)14ouìana di Angolo Mo-
ro-Lìn, rappresenta ; Zente refada ày 
Gt, Gallina. ~ Ore 8 ll3. 
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Comunale 
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Questo Istitnto aMst^uzion* e die-
ìi'ducasioné che entra già nel dcóiriio 
-=i:dtìiio di'^ua esisiehM,^ è postò Stì luo

go ridente e saluberrimo, faa locali 
molti e spaziosi fl'IiHa. vastissima orta-' 

' :gllà. — Riméfto apèrto HiHto ì* «Hiio 
scolastico dal 15 Ottobre ài 15 Agosto. 
AÈcoglie giovaneHi.'di règola, dai sette 
à i 12 anni e, per dispoiiiaa, anche in 
maggiore età. -~ Gli alunni. possono 

* frequentar© la scuola eleni oh tare nol-
r iu ten io dol Oonvitto, il R. Ginnasio 
Xiceo unito a questo Istituto, la É. 
scuola Tecnica j e possono anche con-

• tinuaro la loro educazione nell' Istituto 
- 9?eonieo;Pj:oyiiici^e. v^X© dtìmanaó dì 

ammissione si prà=iontéranno al Rotto-
re Mssibìlm(?ntQ ,efttyp fi, m,ese di Sei-
teitìbVè. — Ihforinazioìiì più particolari 

• dà il Programma elio f̂ aiù .'̂ petiito a rì-
chieeta.^ 

.^1-/^ ;; •--. '"• irndiorè •"' 
. ì)-432 i FiioF. ANGELO ROW 
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. Questo premiato liquore di u^ sapore:© profumo. Efquisitiasimo sarve 
anche come un'eccellente bìbita all'acqua è pu^^vonirG .iUsato da ogni 
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pcrtoii, 
chiar, 
Hquo\ 
mento accompagnava 
sìnghìero pawle: ';;. i ; 

<< Ea quel rapporto lo scriveiilo ^rae materia, por congratularssi secol 
kt^^ì della fatta mvenziorio e ad incora^ri^iarlaà per/^evcrare nelle yue cure'ì 
« téiidenti a far iscomparire quei liquori che^riientró alleit&rìò'ìl palàfe'| 
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T H J S - Lire .— Padova, 1878 - in-16. - Elegante Eaizion©.— Lir»: T - R B 
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, -Caro nelie afieiìoni provenienli da un dl-
" -tt'tti del sangue, ' • 
"̂  SI può avere dslla Direzione della Fonie 

Itì Brescia e dai formucisii, — Ogni bottii 
. glia deve avere la- capsula con impresso 
^At t ica Fcinilc; PeJD — Bors>>eMtl. 

In: P AJ^.Oy^,.d(;posUo generale p̂ '̂-sso 
J AtììiWKirA itrri,A FowTP in Tiazzella 
' Pedrorchi, rappresentata dalla dilla PIETRO 
CIMEGOTTOV -W- ' ^ à£-338 

Il farmacisia I»«c<«''ò^Aafiiioii<l. in M I L A K O , Cordusio^ £ 5 vende 
un eccellènte rimediò p̂èì* le ?;oppicatufe dèi caValli e tovJni/ coslituito 
da un potente Vescicatorio liquido, elio, producGiido un'a?Jone niolio ennr-
gica, non j intacca menomamento 1̂ pelo- Nuftieî osì ceriificaii di distintili 
Medici 'ceferinari citiili e militari e possidenti diibessiame-xV ógni paHo 

/del.llegno attcstano sempre pìù^ir,efilcacia di questo portentosojimedìo. -, 
rWé^zo di ognì'bùtiiglla'in'^^scatéìfi con tpazzettiiip per rapplica/iuno L. C 
"̂*̂ ^̂  .^i spedisca'è^GlusÀva^èriis^ àal^^suddett^^ ^'^rmafiSajcontro. Yaglia 
pofetJilR. Ogni flacóne ftminito del marchio bollo Governativo, 3-480 
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BELLA VITE prof. L. — Gommìmom delle note illustratile ; 
tt cilticfcfc R1 Codice Civile del Stguo. Coutratto di Mairi-
•fcioiik: PadoTl-ì876, in-8. • . . . . . , . , h. 

Idessa' Eiproduiìiono delle' note già litografate di Diritto Ci-, 
- yih. Padbva 1873, in-«. " • ' '. ,;. ' : . , ' / • 

GOEKEWAL LEVyiSv-^ Quarè la miglior forma di Governo? 
• Trefìuziorie dall'inglese, con prefazione del prof. comm. 

L u m r i . Padova 0868, in~12. . . . . •'" * 
FAVAKO prof;,Ai'n-L'intepratore di Duprez ed.U Plani-

, iBaetro dei Jiiovìmenti di Amsler. Padova 1872 in-8 . .» , „ 
IdpiH, LewoEi di-Statica Grafica. Padova 1877, in-8. . . ; » 10.-
^Etller wcf. cav. A . -—, l i , terreno agrario. Padova 1861 

MÒKO^AÌ^AÈI prof . 'À.—' 'Elementi di'eeonòmia politica - ^̂ ^ -•' 
ÉecoEdo iprógrarami mitiisteriali. Terza edizione - 1 . " »Ì; 5.— 

•'KOSA^ELLI prof. 0'. — Manuale di patologia generale. Pa
dova 1870, in-8. . . ; . , . . . . " 

BACCABDO prof. y . A — ÌSomii(iarÌo di un Corso di Botar^ica. :. 
giecondè edjw'ène lS74, in-8.i . . . ,, . . ' • 

SAKTIHI cav. prof. Gf. — Tavolo dei Logaritmi, preòedutp da 
-•'mn'Trattato di trigòtìómetria piatlClaSferica.'Terza edi

zione Padeva 1869, in-8. . - . ' i ' ' ' .̂ ^ V .' -
BCEUPFEE prof. cav. F . - l i - D i r i t t o ddleObbligariomBO- ,. 
'. i con do i pmicipii del Diritto Eomano. Padava 1868, in-8 » 1 0 : ^ 

Idem. La Famigli» eecondo il Diritto Romano. Padova 1875, 

TOLOMEI proi*. cair,,Gi. P. —^ Dii;itto q Procedura penale. 
, eepffti aijàliticamtìnto ai. suoi Bcolari. Terza edizione. Pa-

TDEAZZA cav,-prof. D: ™ Trattato d'IdEometna e d' i^m-; 
' • l i ^ tirittica. Seconda edÌ!KÌoné.-psdova'18(58; m-8. , , . . -

!d^tìl. Kkm^ntì di SUitica:'Fiirte:i: Statica dei sistomi rigidi. 
Padova lb72, 'n-8 ' f ior figure ; . , . . . • 

Idem Do! moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, in-8 . » 
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